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1. I CARATTERI E LE INVARIANTI 
 

1.1 Santa Maria a Vico nel sistema territoriale casertano 

Nella compaƩa aggregazione dei comuni disposƟ ad Est di Caserta, Santa Maria a Vico, in una posizione 

fortemente strategica, prossima all’anƟco passo delle Forche Caudine tra il Partenio ed il massiccio del 

Burrano, rappresenta un centro urbano caraƩerizzato da individualità legate alla storia dei luoghi ed alla 

specificità del paesaggio. Il comune di Santa Maria a Vico (10,80 km²) è posizionato in un ambito territoriale 

fortemente urbanizzato, ma ancora caraƩerizzato da importanƟ valori storici e paesaggisƟci: si traƩa di un 

centro urbano composto da nuclei di origine rurale, la cui struƩura urbana è stata interessata, negli ulƟmi 

decenni, da un progressivo accrescimento fino alla saldatura con l’insediamento lineare lungo la Statale 

Appia. Una saldatura pressoché completa di nuclei originariamente autonomi, che si è sviluppata prima lungo 

le vie di comunicazione intercomunali, poi sempre più fiƩa, aƩraverso piani o iniziaƟve spontanee. 

E’ comunque ancora possibile leggere la rete policentrica degli insediamenƟ anƟchi grazie alla permanenza 

di aree agricole ai margini dei centri più compaƫ; tuƩavia queste hanno assunto un caraƩere decisamente 

residuale. Tale processo è avvenuto tra i nuclei principali con modalità diverse. Mentre, infaƫ, tra i nuclei di 

Mandre, Figliarini e Papi si è avuta una sostanziale saldatura, Calzareƫ e Rosciano, ad Est, e San Marco e 

Cementara, a Sud,  presentano ancora una certa riconoscibilità. 

La posizione territoriale fortemente strategica di Santa Maria a Vico ha faƩo si che il centro urbano sia stato 

abitato con conƟnuità sin da epoca anƟca: la favorevole accessibilità, legata alla presenza della S.S. 7 

rappresenta oggi anche una grande criƟcità poiché il centro urbano di Santa Maria a Vico è costantemente 

interessato dai flussi di traffico in movimento tra l’area di Napoli e Caserta e il beneventano. 

L'intero sistema infrastruƩurale di  Santa Maria a Vico  risulta in realtà fortemente connesso alla  S.S.7 , 

iƟnerario che doppia l’anƟco tracciato della Statale Appia. Il territorio comunale è altresì aƩraversato dalla 

linea ferroviaria che collega Napoli e Benevento che si configura come una barriera per la parte a Nord 

dell’abitato, sopraƩuƩo in ragione del faƩo che in molƟ punƟ ferrovia e viabilità ordinaria si intersecano a 

raso.   
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1.2 Il Piano Territoriale Regionale della Campania 

In aƩuazione della L.R. n.16/04, con Legge Regionale n.13 del 13 oƩobre 2008 (pubblicata sul BURC n.45 bis 

del 10 novembre 2008) è stato approvato il Piano Territoriale Regionale. Il Piano, integrato dalle Linee Guida 

per il Paesaggio, presenta un caraƩere processuale e strategico e si propone come piano di inquadramento, 

di indirizzo e di sviluppo di azioni integrate. Gli obieƫvi del PTR, in sintesi, sono: 

- promozione dell’uso razionale e dello sviluppo ordinato del territorio urbano ed extraurbano 

mediante il minimo consumo di suolo; 

- salvaguardia della sicurezza degli insediamenƟ umani dai faƩori di rischio idrogeologico, 

sismico e vulcanico; 

- tutela dell’integrità fisica e dell’idenƟtà culturale del territorio aƩraverso la valorizzazione 

delle risorse paesisƟco - ambientali e storico-culturali, la conservazione degli ecosistemi, la 

riqualificazione dei tessuƟ insediaƟvi esistenƟ e il recupero dei siƟ compromessi; 

- miglioramento della salubrità e della vivibilità dei centri abitaƟ; 

- potenziamento dello sviluppo economico regionale e locale; 

- tutela e sviluppo del paesaggio agricolo e delle aƫvità produƫve connesse; 

- tutela e sviluppo del paesaggio mare-terra e delle aƫvità produƫve e turisƟche connesse. 

 

Nell’ambito delle elaborazioni del PTR assumono quindi parƟcolare rilevanza  gli aspeƫ paesaggisƟci e gli 

aspeƫ ambientali. 

Per quanto riguarda le connessione ecologiche il PTR colloca il territorio comunale di Santa Maria Vico ancora 

nell’ambito dell’area di massima frammentazione eco - sistemica del sistema urbano – territoriale di Napoli e 

Caserta, in una posizione di fronƟera poiché non lontana dalla direƩrice appenninica della Rete Ecologica 

Regionale. D’altro canto il territorio comunale di Santa Maria a Vico si trova compreso tra il Sito di Interesse 

Comunitario del Partenio e quello del Taburno e del Camposauro.  

Il comune di Santa Maria a Vico è compreso nell’ Ambito di paesaggio 14 – casertano in parziale intersezione 

con l’Ambito di paesaggio 49 – Partenio. Il rapporto streƩo con il capoluogo di provincia è evidenziato anche 

nella classificazione in Sistemi Territoriali di Sviluppo dove Santa Maria a Vico è compreso nel Sistema  a 

prevalente vocazione urbana D4 – Caserta –AnƟca Capua.  
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Bisogna però rilevare che tale classificazione semplifica eccessivamente i caraƩeri prevalenƟ del territorio 

comunale, caraƩerizzaƟ oltre che da una vocazione urbana, da aspeƫ rurali e paesaggisƟco – ambientali 

ancora rilevanƟ.  

Nell’ambito dell’asseƩo territoriale proposto dal Piano Territoriale Regionale, dal confronto tra Visioning 

tendenziale e Visionig preferito  non emergono parƟcolari indicazioni poiché in entrambi gli elaboraƟ il 

territorio comunale è compreso tra le Aree vallive irrigue con tendenza a specializzazione produƫva. Nel PTR 

si indica comunque la necessità di predisporre una strategia pianificatoria tesa a riqualificare da un punto di 

vista urbano e ambientale l’intero comprensorio inter - comunale.   

Nella riorganizzazione policentrica proposta dal PTR assumono ruolo di riferimento Caserta, Santa Maria 

Capua Vetere ed Aversa. Inoltre Santa Maria a Vico viene compresa nel Campo Territoriale Complesso n. 2 - 

Area Casertana che si estende da Capua a Maddaloni, inglobando il capoluogo di Provincia. Dal punto di vista 

dei collegamenƟ stradali di primo livello, il campo è aƩraversato dall’asse autostradale Napoli – Roma e dalla 

strada statale S.S. 7 “Appia” ed è lambito, al confine meridionale, dalla S.S. 265 “di andata al Lavoro”. 

Dal punto di vista ferroviario, è sede dell’importante nodo di Caserta nel quale confluiscono 4 linee: la Napoli-

Aversa-Caserta e la Caserta-Benevento-Foggia che cosƟtuiscono la trasversale ferroviaria RFI tra la Campania 

e la Puglia, la Napoli-Cancello-Caserta e la Caserta-Cassino-Roma che cosƟtuiscono uno dei due collegamenƟ 

dorsali Campania-Lazio di rilevanza nazionale. Il CTC Casertano è inoltre aƩraversato dalla linea ferroviaria 

“Alifana”,  facente parte delle linee gesƟte dall’ex Metrocampania Nord–Est. Tale ferrovia, che collega Napoli 

a Benevento aƩraversa in più punƟ il territorio comunale di Santa Maria a Vico.  

Il potenziamento di tale linea, ma anche il miglioramento di alcuni aspeƫ di deƩaglio, come quelli riguardanƟ 

le intersezioni con la rete di mobilità urbana, rappresentano nodi estremamente significaƟvi per le previsioni 

del nuovo PUC. 

Solo in parte significaƟvo per Santa Maria a Vico è invece il programma infrastruƩurale riguardante la 

Tangenziale di Caserta (variante S.S.7 – S.S. 265) che dovrebbe estendersi da Maddaloni fino a S.M. Capua 

Vetere, riconneƩendosi all’autostrada A1 tra gli svincoli di Caserta Nord e Capua. 



COMUNE DI SANTA MARIA A VICO – PROVINCIA DI CASERTA 

PRELIMINARE DI VARIANTE 
 PIANO URBANISTICO COMUNALE 

_______________________________________________________________________________________ 

R1. Documento strategico 

 

6 
 

 

1.3 Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Caserta, approvato con delibera di Consiglio Provinciale 

26/2012 , persegue le finalità di sviluppo culturale, sociale ed economico della realtà provinciale aƩraverso le 

seguenƟ strategie: 

- il contenimento del  consumo di suolo assicurando la tutela e la valorizzazione del territorio rurale 

e la riqualificazione delle aree urbane e rurali degradate; 

- la difesa del suolo; 

- la tutela del paesaggio naturale e degli elemenƟ idenƟtari del territorio provinciale; 

- il potenziamento e l’interconnessione funzionale del sistema di servizi ed, in parƟcolare della rete 

della mobilità su ferro; 

- il risparmio energeƟco e la produzione di energie alternaƟve; 

- il coordinamento delle poliƟche e degli strumenƟ urbanisƟci comunali e delle pianificazioni di 

seƩore. 

Le disposizioni struƩurali del PTCP richiamate all’art. 6 delle  relaƟve NTA sono state assunte quali invarianƟ 

struƩurali per il PUC. 

Il PTCP è arƟcolato in elaboraƟ conosciƟvi ed elaboraƟ struƩurali - strategici a cui si affiancano le norme 

tecniche di aƩuazione ed una serie di schede per i progeƫ infrastruƩurali e territoriali ritenuƟ  rilevanƟ. Tra 

quesƟ assume parƟcolare importanza per il territorio comunale di Santa Maria a Vico, quello della “cintura 

verde urbana”, che interessa i territori agricoli classificaƟ come “complementari alla ciƩà” e per i quali si 

prevedono l’isƟtuzione di parchi urbani metropolitani e la promozione di aƫvità agricole polifunzionali, 

agriturisƟche e di recupero ambientale.  

In parƟcolare per il comune di Santa Maria a Vico il PTCP introduce le seguenƟ casisƟche:  

Territorio rurale ed aperto a più elevata naturalità, che comprende le parƟ pedemontane del 

territorio comunale, per le quali si riconoscono alƟ valori di naturalità ed un importante ruolo nella 

costruzione delle Rete Ecologica Provinciale. Per queste moƟvazioni il PTCP prescrive il mantenimento 

della conƟnuità ecologica, vietando la realizzazione di infrastruƩure ed opere edilizie tali da 

frazionarne l’unitarietà, per cui tali intervenƟ potranno essere realizzaƟ solo ai margini di queste aree. 
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Territorio rurale ed aperto a preminente valore paesaggisƟco, che comprende la fascia 

pedemontana ad una quota più bassa delle aree classificate come a più elevata naturalità. Per questa 

parte di territorio il PTCP  riconosce valori paesaggisƟci rilevanƟ, prescrivendo il mantenimento del 

caraƩere rurale delle aree. Vengono altresì introdoƫ vari indici applicabili alle differenƟ aree sulla  

base del Ɵpo di coltura praƟcato. 

Territorio rurale a preminente valore agronomico e produƫvo, che comprende l’area del colle PuoƟ 

e dei dintorni a Nord, per la quale il PTCP prevede di sostenere le filiere agricole lunghe nel rispeƩo 

delle matrici ambientali agricole e dei grandi segni dell’infrastruƩurazione rurale ( filari, canali etc…). 

Vengono altresì introdoƫ vari indici applicabili alle differenƟ aree sulla  base del Ɵpo di coltura 

praƟcato. 

Territorio rurale ed aperto complementare alla ciƩà, che comprende le aree a Sud del centro abitato. 

Per queste aree si prevede l’inedificabilità totale al fine di evitare qualsiasi fenomeno di saldatura dei 

centri urbani. Tali aree sono desƟnate alla formazione del green – belt intorno ai centri casertani ed 

aversani, rafforzando ed integrando il sistema delle aƩrezzature territoriali. 

Centri e nuclei di impianto storico, comprendenƟ sia nuclei montani (Mandre, Figliarini, Maielli) che 

l’insediamento lineare lungo la statale Appia. Per queste parƟ urbane le NTA del PTCP prevedono la 

conservazione e, dove necessario, il riprisƟno dei caraƩeri formali e costruƫvi del tessuto edilizio e 

degli spazi aperƟ con parƟcolare riferimento alle Ɵpologie ricorrenƟ, alle tecniche costruƫve 

tradizionali e al rapporto tra spazi aperƟ e volume edificato. Il PTCP prescrive che nei PUC bisogna 

altresì individuare gli immobili contrastanƟ con i valori storici tutelaƟ prevedendone anche la 

demolizione e la ricostruzione. Assumono altresì importanza l’individuazione di un contesto 

paesaggisƟco di perƟnenza dei singoli centri e la conservazione della residenzialità come desƟnazione 

prevalente, accompagnata da aƫvità commerciali ed arƟgianali; 

TessuƟ urbani di impianto recente prevalentemente residenziali corrispondenƟ alle parƟ urbane 

consolidate di saldatura tra i nuclei storici e alle parƟ urbane sviluppatesi lungo l’asse della S.S. 7. Per 

queste aree il PTCP prevede che venga effeƩuata una disƟnzione tra aree più o meno compiute per 

le quali si potranno prevedere intervenƟ  di ristruƩurazione urbanisƟca e di integrazione funzionale. 

Le Aree negate con potenzialità insediaƟve e con potenzialità ambientale corrispondenƟ a parƟ del 

territorio comunale dove è previsto “il recupero integrale prioritariamente aƩraverso intervenƟ di 
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ristruƩurazione urbanisƟca, desƟnandole ad usi residenziali, produƫvi e di servizi” Tali aree 

assumono parƟcolare rilevanza sopraƩuƩo in riferimento a quanto prescriƩo dal PTCP all’art. 65 delle 

NTA, in riferimento al contenimento dell’uso dei territori agricoli a fini insediaƟvi. Queste parƟ urbane 

dovranno essere inoltre prioritariamente uƟlizzate ai fini insediaƟvi e preferite, in ogni caso, a 

qualsiasi eventuale nuova area non ancora urbanizzata. Le aree negate con potenzialità ambientale 

sono invece soggeƩe ad usi prioritari di Ɵpo ambientale. Tra le aree negate con potenzialità 

insediaƟve più rilevanƟ a Santa Maria a Vico il PTCP individua un’ampia area tra via Ponte Trave e il 

campo sporƟvo,  alcune  aree ai margini dei nuclei storici pedemontani ed una vasta area lungo via 

Libertà.  

RispeƩo a tale arƟcolazione riportata nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale è stato operato un 

approfondimento “di scala”, anche in riferimento all’art. 3 comma 4 delle NTA del PTCP,  riportato negli 

elaboraƟ grafici e nelle parƟ successive della presente relazione ed in uno specifico allegato. In parƟcolare gli 

approfondimenƟ effeƩuaƟ sono staƟ sviluppaƟ nel modo seguente: 

- per quanto riguarda i centri storici una più precisa perimetrazione dei nuclei, condoƩa sulla base di 

una sovrapposizione analiƟca di differenƟ cartografie storiche; 

- per quanto i tessuƟ urbani di impianto recente prevalentemente residenziali l’approfondimento 

riguarda sia la disƟnzione, richiesta nell’ambito del PTCP, di parƟ più compiute da parƟ meno 

compiute, sia l’effeƫva perimetrazione delle parƟ consolidate, con parƟcolare riferimento ad alcune 

aree classificate nell’ambito delle zone “C” del PRG vigente, che presentano già aƩualmente 

inequivocabili caraƩeri urbani; 

- per quanto riguarda le aree negate con potenzialità insediaƟva,  l’approfondimento riguarda sia 

l’individuazione di nuclei interessaƟ da fenomeni rilevanƟ di abusivismo edilizio, sia l’individuazione 

di ulteriori aree dismesse o soƩouƟlizzate, con parƟcolare riferimento all’area dello stabilimento 

dismesso della “laƩe Matese” ed al suo depuratore.  
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1.4 Vulnerabilità del suolo  e tutela delle risorse  idriche:  Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

Diretto idrografico appennino meridionale 

 

Il Piano Stralcio per l‘asseƩo idrogeologico individua aree a pericolosità idrogeologica ed a pericolosità  frana 

molto elevata, elevata, media e moderato e stabilisce le relaƟve prescrizioni. 

Tali areali di pericolosità sono state sostanzialmente confermate nel Piano Stralcio dell’Autorità di Bacino della 

Campania Centrale, adoƩato,  per il quale sono in corso le valutazioni delle osservazioni. 

 

ImportanƟ sono le aree a pericolosità idraulica, determinate dalla presenza delle reƟ di incisioni idrografiche 

nella parte montana. Sono aree non molto estese, ma piuƩosto antropizzate, per cui la pericolosità tende a 

determinare rischi elevaƟ. Tali situazioni ad alta pericolosità si collocano negli intorni di confluenza dei valloni 

e nelle propaggini montane orientali.  Nelle norme del PAI sono contenute le limitazioni alle aƫvità edilizie e 

le modalità di miƟgazione dei rischi. Risulta evidente che per le aree caraƩerizzate da rischi elevaƟ e molto 

elevato le norme del PAI limitano drasƟcamente l’aƫvità edilizia e più in generale la modifica dell’asseƩo dei 

suoli.   

In riferimento alle situazioni di pericolosità idraulica è possibile sinteƟzzare nel modo seguente la situazione 

di Santa Maria a Vico: 

- nel borgo di Papi si rilevano alcune aree a pericolosità idraulica per esondazione molto elevata, 

elevata, media e moderata. In parƟcolare a Nord del ponte della ferrovia si rileva un’area di 

pericolosità molto elevata, che a Sud diventa elevata. Nella medesima area si rileva, a seguire un’area 

a susceƫbilità elevata; 

- nel borgo di Rosciano si rilevano invece aree a pericolosità molto elevata, elevata, media e moderata 

derivante da fenomeni di flusso iperconcentrato; 

- nel borgo di Calzareƫ si rileva un’ alta susceƫbilità derivanƟ da elevato trasporto liquido e solido 

alluvionale; 

- in tuƩa la fascia pedemontana si rileva una bassa susceƫbilità derivante da elevato trasporto liquido 

e solido alluvionale. 

Il PAI, in riferimento alle problemaƟche idrauliche rileva la presenza di due alvei strada, uno al confine 

comunale verso Maddaloni e l’altro a Calzareƫ, per i quali si dovranno prevedere opere di eliminazione della 

promiscuità funzionale.  
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Un ulteriore aspeƩo è quello relaƟvo ad alcuni punƟ di possibile crisi idraulica, in corrispondenza di ponƟ ed 

altri restringimenƟ di portata. Per tali aree, dovranno valutarsi le aree potenzialmente allagabili, la loro 

estensione areale e i livelli di pericolosità.  

 

Per quanto riguarda le aree a rischio frana, queste sono concentrate nella parte alta dell’abitato. In parƟcolare 

le ulƟme propaggini di Rosciano, Papi e Maielli sono interessate da pericolosità molto elevata da frana, 

mentre le ulƟme propaggini di Mandre sono caraƩerizzaƟ da pericolosità moderata. I piedi del MonƟcello 

sono invece interessaƟ da vari Ɵpi di pericolosità da frana.  

 

1.5 Il quadro dei vincoli paesaggistici e culturali 

Un territorio ricco di specificità come quello di  Santa Maria a Vico presenta un quadro vincolisƟco molto 

arƟcolato.   

Ampie aree montane sono vincolate con R.D.L. 3267/23. Tale vincolo può considerarsi più generico e meno 

approfondito rispeƩo alle più recenƟ perimetrazioni del PAI, soƩolineando tuƩavia il perdurare nel tempo di 

una vulnerabilità da rischio idro – geologico, che solo in tempi recenƟ ha ricevuto le dovute aƩenzioni. 

Nella parte montana vi sono altresì vaste aree boschive vincolate ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs 42/2004; 

inoltre secondo il medesimo disposto legislaƟvo risultano vincolaƟ i fiumi ed i torrenƟ riportaƟ negli elenchi 

delle  acque pubbliche. Si traƩa, in parƟcolare delle fasce di 150 m dei valloni Moro, Calzareƫ e Rosciano.   

 

Un secondo gruppo di prescrizioni è relaƟvo alle aree interessate da ritrovamenƟ archeologici: si traƩa di un 

aspeƩo è molto significaƟvo per il comune di Santa Maria a Vico, per i ritrovamenƟ di resƟ e tracce dell’anƟca 

Via Appia e di resƟ archeologici del II e III secolo d.C. lungo via Astolella. 

Già nell’ambito del PRG vigente, in ragione del valore archeologico complessivo del centro storico , è stata 

individuata un’area di aƩenzione archeologica. D’altra parte l’importanza di Santa Maria a Vico per la presenza 

di reperƟ archeologici sparsi sul territorio comunale, connessi all’anƟca Appia,  è stata segnalata anche 

aƩraverso la tavola di analisi B3.3.1 del PTCP. 

MolƟ sono gli edifici di parƟcolare rilievo a Santa Maria a Vico, ma soltanto tre presentano un vincolo direƩo 

tramite provvedimento specifico: 

- Villa Nuzzo-Mauro; 

- Villa Mauro; 
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- anƟca casa a boƩe. 

Anche la cappella annessa a Villa Mauro risulta essere vincolata tramite provvedimento specifico. Al fine di 

preservare l’integrità del contesto in cui i beni culturali si inseriscono, sono staƟ apposƟ dal Ministero specifici  

“vincoli di completamento” e precisamente per l’area di perƟnenza della Chiesa di San Marco Evangelista 

nella zona di San Marco e per l’area verde in cui si inseriscono Villa Nuzzo-Mauro e Villa Nuzzo. 

Tra gli edifici vincolaƟ di notevole interesse storico ed architeƩonico bisogna considerare anche quelli vincolaƟ 

ope legis, poiché di proprietà pubblica o di enƟ religiosi. Tra gli edifici storici, risulta di proprietà comunale la 

scuola elementare “Giacomo Leopardi” ed il Municipio, mentre tra gli edifici di proprietà della Curia rientrano 

gli edifici religiosi presenƟ nel territorio comunale: 

- Chiesa di Sant’Anna 

- Congrega Lauretana 

- Chiesa di San Nicola Magno 

- Basilica dell’Assunta 

- Ex Convento Suore Carmelitane 

- Convento Suore Carmelitane del Sacro Cuore 

- Chiesa di San Vincenzo Ferreri 

- Chiesa di San Marco Evangelista 

- Cappella di Sant’ Apollonia 

- Chiesa di Rosciano 
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2. CARATTERI ED INVARIANTI TERRITORIALI 

2.1 Elementi ambientali e naturalistici di riferimento. La rete ecologica a livello comunale 

La rete ecologica di Santa Maria a Vico si fonda sulla presenza e sulla prossimità di aree ad elevata naturalità 

connesse da aree tampone e corridoi ecologici, che  rappresentano gli elemenƟ che garanƟscono la conƟguità 

e la connessione tra i diversi paesaggi ad elevata naturalità. TraƩandosi di un sistema in cui la presenza di 

connessioni è il dato disƟnƟvo e caraƩerizzante, la struƩura della rete ecologica comunale deve essere 

valutata in riferimento alla rete ecologica regionale (RER) e provinciale (REP). 

Elemento struƩurante della RER della Regione Campania è il corridoio appenninico principale. La rete 

ecologica della provincia di Caserta pone pertanto in connessione il territorio provinciale non solo con le altre 

province campane, ma anche con la macroregione appenninica e centro meridionale, rispeƩo alle cui 

direƩrici l’area casertana assume un importante ruolo di cerniera.  

La rete ecologica provinciale, infaƫ, si conneƩe alle due direƩrici fondamentali di area vasta che cosƟtuiscono 

gli elemenƟ di collegamento delle realtà extra-regionali: l’asse longitudinale della penisola italiana, per 

quanto riguarda il Corridoio Appenninico Principale e l’asse Tirrenico AdriaƟco (Corridoio Regionale 

Trasversale). 

In questo senso il valore posizionale di Santa Maria a Vico è molto importante, configurandosi come snodo 

tra  la le reƟ ecologiche provinciali di Benevento in primo luogo, ma anche di Napoli (in corso di definizione) 

e di Avellino. 

Per leggere correƩamente l’importanza del territorio comunale nell’ambito della rete ecologica bisogna 

quindi allargare lo sguardo al sistema complessivo delle aree naturali e dei grandi spazi aperƟ conƟgui. In 

parƟcolare a Sud del territorio comunale si trova il SIC–Dorsali dei monƟ del Partenio.  

Il Partenio è un serbatoio di naturalità molto rilevante, il cui ruolo ecologico è rafforzato dalla prossimità ad 

alcune conurbazioni molto significaƟve (la conurbazione nolana ed avellinese); rappresenta quindi un 

elemento di bilanciamento ecologico molto prezioso. Il Partenio è anche proteƩo dall’isƟtuzione 

dell’omonimo Parco Regionale che rappresenta quindi un primo grande punto di riferimento per la rete 

ecologica a livello comunale. 

 

A Nord, il territorio comunale di Santa Maria a Vico si dispone sulle pendici del monte Burrano, i cui livelli di 

naturalità sono sicuramente meno rilevanƟ del Partenio. Si traƩa, infaƫ, di un’area maggiormente 

antropizzata, dove prevalgono aree colƟvate, prevalentemente oliveƟ, rispeƩo ad aree a maggior grado di 
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naturalità. In ogni caso il monte Burrano rappresenta un secondo importante elemento di riferimento per la 

rete ecologica. Difaƫ nell’ambito della REP tale area è classificata nell’ambito delle Aree centrali del sistema 

ecologico provinciale (2004). Il ruolo del massiccio del Burrano potrà essere ulteriormente rafforzato 

aƩraverso l’isƟtuzione del cosƟtuendo Parco Intercomunale di interesse Regionale della Dea Diana–Est 

TifaƟno, che interessa i comuni di Arienzo, Arpaia, Cervino, Durazzano, Forchia, Maddaloni, Sant’Agata de’GoƟ 

e Valle di Maddaloni, oltre al comune di Santa Maria a Vico. 

   

La connessione ecologica trasversale Nord – Sud rappresenta, quindi, il tema maggiormente rilevante per la 

rete ecologica di livello comunale, che si configura come corridoio - area di connessione tra il Partenio (area 

SIC, parco Regionale) ed il Burrano (parco intercomunale).  

Tale tema appare ancora più rilevante se si prendono in considerazione gli elemenƟ di disconƟnuità, il cui 

ruolo di barriere deve essere miƟgato e ridoƩo, al fine di salvaguardare e rafforzare la rete ecologica. 

Santa Maria a Vico si dispone in realtà lungo il più importante passaggio tra la piana casertana – nolana e la 

valle Caudina, urbanizzato fin dai tempi più remoƟ. Allo stato aƩuale la conurbazione sorta a parƟre dalla 

Appia anƟca e raddoppiata dal fascio infrastruƩurale della S.S.7 bis, ad essa parallelo, si configura come un 

taglio trasversale che impedisce neƩamente la connessione ecologica Nord–Sud. Alla conurbazione dell’Appia 

si affianca inoltre a Sud l’insediamento lineare di San Felice a Cancello, per cui si determina una doppia fascia 

di area urbanizzata che separa le due “core area” prima individuate. 

 

Alla barriera lineare si affiancano alcuni elemenƟ puntuali da considerarsi quali detraƩori ambientali. Non vi 

sono, nel territorio di Santa Maria a Vico, rilevanƟ elemenƟ di questo genere. Il PTCP individua due aree 

“aƩenzionate”, per le quali si prevede il recupero ambientale: si traƩa di due cave dismesse, che determinano 

un’interruzione della copertura vegetale, e rappresentano un elemento di rischio di inquinamento, se non 

opportunamente rinaturalizzate e recuperate. 

Bisogna invece soƩolineare l’assenza di stabilimenƟ a Rischio Rilevante (RIR) 

In riferimento a questa situazione risulta opportuno definire alcuni elemenƟ caraƩerizzanƟ, su cui è possibile 

imperniare la rete ecologica di progeƩo: 

- il rafforzamento di tuƫ i segni trasversali che possono contribuire alla connessione Nord – Sud, tra 

cui assumono parƟcolare rilevanza i tre valloni di Mioro, Calzareƫ e Rosciano; 
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- il rafforzamento del ruolo ecologico delle aree agricole disposte tra Santa Maria a Vico e San Felice a 

Cancello, in oƩemperanza anche alla previsione del PTCP della realizzazione di un “green belt” 

provinciale; 

- la tutela delle aree verdi intersƟziali nell’ambito dei tessuƟ urbani compaƫ, al fine di ridurre il ruolo 

di barriera ecologica degli insediamenƟ lineari; 

- il recupero ambientale dei potenziali detraƩori ambientali.  

In questo senso la valutazione del grado di naturalità e del livello di connessione e ecologica del territorio di 

Santa Maria a Vico rappresenta un primo importante punto di partenza per la definizione della complessiva 

strategia pianificatoria posta alla base del PUC. 

 

2.2 Gli elementi  paesaggistici  di Santa Maria a Vico 

Dallo studio del territorio di Santa Maria a Vico emergono alcune caraƩerisƟche struƩuranƟ che sono state 

interpretate come elemenƟ strategici per la formulazione del PUC, sopraƩuƩo alla luce della nuova visione 

del termine “paesaggio” espressa dalla Convenzione Europea del Paesaggio, laddove, con questo termine non 

bisogna più intendere solo quelle porzioni di paesaggio assimilabili ad una “scena fissa” da conservare, ma 

come “una determinata parte del territorio, così come percepita dalle popolazioni, il cui caraƩere deriva 

dall’azione di faƩori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni”. 

In questa oƫca un’importante operazione sviluppata al fine di definire la qualità delle trasformazioni 

territoriali compaƟbili, è consisƟta nell’individuazione delle caraƩerisƟche struƩuranƟ del paesaggio nel 

territorio comunale di Santa Maria a Vico . QuesƟ aspeƫ, comprendenƟ valori visuali, valori orografico – 

morfologici, valori storico – ambientali, desƟnazioni di uso straƟficate ed elemenƟ agronomico – botanici 

rilevanƟ, sono state descriƩe in maniera sinteƟca aƩraverso “unità paesaggisƟche”.  

Il territorio del comune di Santa Maria a Vico presenta paesaggi differenziaƟ, sia perché si traƩa di un 

territorio “di fronƟera” tra ambiƟ paesaggisƟci montuosi e vallivi, sia perché è caraƩerizzata da  

un’arƟcolazione urbana molto variegata, con nuclei storici in posizione di versante sorƟ parallelamente al 

grande segno territoriale della strada Appia. La stessa parte valliva si configura come un imboƩo tra la piana 

casertana e la valle caudina, streƩa tra il monte Burrano e il Partenio.   
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Al massiccio del monte Burrano si affiancano le più piccole emergenze orografiche del colle Panicara e più a 

valle del colle PuoƟ, elemenƟ di riferimento del paesaggio locale e punƟ di vista privilegiaƟ. Mentre il colle 

Panicara è caraƩerizzato da una parƟcolare copertura di oliveto, il colle PuoƟ, come le stesse pendici del 

Burrano, è caraƩerizzato parzialmente da una copertura boschiva. 

Sulla base dei principali caraƩeri del paesaggio di Santa Maria a Vico si sono quindi individuate le seguenƟ 

unità di paesaggio: 

UP1 – Monte Panicara, che comprende tuƩa la parte montana a Nord del territorio comunale. Sono incluse 

le pendici dolci del monte Panicara, propaggine più avanzata del Burrano verso la piana, aƩraversata dai tre 

valloni di Moro, Rosciano e Calzareƫ. Si traƩa di un sistema prevalentemente agricolo, con poche aree 

boschive. Elemento parƟcolare di tale sistema è il ”MonƟcello”, colle dalle pendici arrotondate ricoperto di 

ulivi, che si protende verso l’abitato, in posizione quasi baricentrica rispeƩo al territorio comunale. 

UP2 – Sistema dei borghi storici del territorio collinare, che comprende gli insediamenƟ urbani sorƟ ai piedi 

dei rilievi montani. Si traƩa dei nuclei di Papi, Mandre, Figliarini e Maielli ad Ovest del MonƟcello e di Calzareƫ 

e Rosciano ad Est. In parƟcolare i nuclei di Papi e Maielli ad Ovest e Rosciano e Calzareƫ ad Est sono 

aƩraversaƟ dai tre valloni che provengono dai monƟ. L’unità paesaggisƟca è altresì interessata dal passaggio 

della ferrovia ex Metrocampania che taglia, in senso Est-Ovest, due volte il territorio comunale.  La linea della 

ex Metrocampania  può essere considerata il limite verso la parte più montuosa della unità di paesaggio, a 

meno della parte nord dei nuclei di Mandre e Maielli che si trovano a cavallo della linea ferrata.  

UP3 – Il sistema della via Appia, che comprende gli insediamenƟ urbani lungo lo storico asse dell’Appia e 

lungo il suo raddoppio a Sud; un insieme di edifici di origine storica e caraƩeri architeƩonici molto diversi , 

che comunque manƟene una specificità urbana ben riconoscibile; 

UP4 – Sistema della piana a Sud, che comprende situazioni abbastanza arƟcolate: la parte urbana a sviluppo 

prevalentemente lineare tra il nucleo di Cementara e quello di San Marco, l’emergenza orografica del colle 

PuoƟ e le aree agricole vallive maggiormente aperte verso il vallo di Arpaia. 

 

2.3 La formazione storica degli insediamenti 

Il centro di Santa Maria a Vico è di origini storiche molto anƟche. I numerosi ritrovamenƟ archeologici emersi 

nel tempo ne sono, infaƫ, tesƟmonianza.  
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L’origine romana dell’abitato è legata alla presenza della strada Appia, costruita a parƟre dal 312 a.C., dopo la 

sconfiƩa subita dai Romani contro i SanniƟ nella cosiddeƩa baƩaglia delle Forche Caudine. 

La strada Appia, nata inizialmente a scopo militare, divenne importante strada di comunicazione sopraƩuƩo 

commerciale, caraƩerizzata da vari punƟ di stazionamento, per il riposo dei viaggiatori e dei mercanƟ. Quello 

"ad Novas" a dodici miglia dall’anƟca Capua, collocato nel traƩo CalaƟa - Caudium, è stato probabilmente il 

primo nucleo insediaƟvo, in epoca anƟca, di Santa Maria a Vico noto con il nome di "Vicus Novanensis". Si 

traƩava, quindi di un borgo localizzato nelle prossimità della "staƟo ad Novas". Il Vicus Novanensis doveva, 

con tuƩa probabilità, riferirsi al più grande centro urbano di Suessola.  

Con il susseguirsi delle invasioni barbariche, tuƩa la zona conobbe un profondo periodo di crisi culminato  con 

le distruzione dei Saraceni tra il 879 e il 882 d.C. Dopo quesƟ evenƟ i sopravvissuƟ si spostarono sulle colline 

tra Arienzo e San Felice in zone più facili da difendere. Anche se Suessola conƟnuò ad essere in parte abitata, 

sarà Arienzo, denominata allora Terra Murata o ArgenƟum, a diventare centro di riferimento per la vallata.  

Il feudo di Arienzo, col passare del tempo sempre vasto ed arƟcolato, era organizzato in "Curtes." Una di 

queste, deƩa del Figliarino o Corte del Vescovo, era composta dal Figliarino e dal Vicus - Rosciano. 

Questa corte era cosƟtuita, a sua volta, da diversi casali. In parƟcolare si ritrovano i nomi dei casali dei Priori, 

di Maielli, di Santa Maria di Loreto ( la cui chiesa fu fondata nel 1607), il Figliarino, le Mandre, l'Olmo ed infine 

la Cementara. La maggior parte di quesƟ casali si svilupparono lungo le direƩrici naturali perpendicolari  

all'Appia. La natura policentrica del Vicus è quindi riscontrabile fin dalle prime fasi dell’organizzazione del 

sistema insediaƟvo. 
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IGM 1954 

L'origine del nome "Santa Maria a Vico" sembra doversi far discendere dalla presenza, lungo la via Appia, di 

un’anƟchissima edicola in cui era conservata l'effige della Vergine. Successivamente, nel 1430, al posto 

dell'edicola fu ereƩa una chieseƩa rurale chiamata Santa Maria dell’Assunzione. La chiesa, ingrandita nel 1492 

per ordine di Ferdinando I di Aragona, diventerà luogo di pellegrinaggi contribuendo allo sviluppo del Casale 

di Vico. 

Nel 1742 venne concessa l'autonomia amministraƟva da Arienzo con il nome di Universitas di Santa Maria  a 

Vico e Figliarini. 

Verso la metà del XVII secolo, dall'altra parte dell'Appia AnƟca, si formò, ai piedi del colle PuoƟ, il casale  San 

Marco, sorto intorno ad una chieseƩa rurale edificata nel secolo precedente. Il centro rurale successivamente 

verrà smembrato tra i comuni di Santa Maria a Vico, San Felice a Cancello e Maddaloni.  

 In epoca pre – unitaria avvenne una forte  evoluzione demografica: dei circa 3000 abitanƟ della  metà  del 

1700 si passò ai 4568 del 1811, ed  ai 5855 del 1861.   
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2.4 Le risorse archeologiche e storico–culturali: gli elementi antropici del paesaggio  

Nel territorio di Santa Maria a Vico si rivelano interessanƟ tracce e tesƟmonianze della vicenda storico-

insediaƟva, in relazione ai ritrovamenƟ archeologici, agli edifici di culto, ma anche agli insediamenƟ 

residenziali più straƟficaƟ che risalgono , per la maggior parte, al XVIII ed al XIX secolo.  

Di parƟcolare interesse sono i ritrovamenƟ archeologici, quasi tuƫ riferibili alla presenza della via Appia 

anƟca, il cui tracciato si collocherebbe poco più a Nord della via Appia. La strada chiamata regina viarum , 

costruita a parƟre dal 312 a.C. da Appio Claudio per collegare Roma a Brindisi all’aƩo della sua costruzione, 

presentava una larghezza di 4,1 metri.  I rinvenimenƟ di Santa Maria a Vico, unitamente ad altri analoghi 

verificaƟsi nei comuni limitrofi, consentono di ricostruire in gran parte della provincia di Caserta, ai confini 

con quella di Benevento, il tracciato dell’Appia anƟca.   

Nei traƫ di Appia venuƟ alla luce, la strada è fiancheggiata da mureƫ di contenimento in opus incertum , 

mentre i traƫ più anƟchi sono realizzaƟ con blocchi di tufo. E’altresì rilevabile l’esecuzione, probabilmente di 

epoca tardo anƟca, di un ampliamento della carreggiata, che passa dai 4,1 m a circa 6 m.  

I frammenƟ di Appia venuƟ alla luce si collocano prevalentemente in due punƟ, uno, più rilevante, disposto 

verso il confine con il comune di Maddaloni, l’altro posto al di soƩo di un fabbricato in corso di 

completamento, lungo la Statale Appia 

Oltre ai traƫ di via Appia, in corrispondenza di Via Diana e Via Astolella sono staƟ rinvenuƟ alcuni resƟ relaƟvi 

ad insediamenƟ del III secolo d.C., tra i quali parƟ di tombe, che fanno pensare ad un’anƟca necropoli. 

All’interno del sito sono staƟ recuperaƟ resƟ di cocciame, a conferma del notevole interesse archeologico 

dell’area.        

Per quanto riguarda il patrimonio storico–architeƩonico, tesƟmonianza dell’importanza dell’abitato nei secoli 

successivi, assume parƟcolare rilevanza il patrimonio religioso, molto ricco, cosƟtuito da diversi manufaƫ tra 

cui la Chiesa di San Nicola Magno, la Basilica dell’Assunta, la Congrega Lauretana e la Chiesa di San Vincenzo 

Ferreri, volendo citare solo alcuni esempi più significaƟvi. 

 

La Chiesa di San Nicola Magno si trova in pieno centro storico lungo la via Appia, nelle immediate vicinanze 

di Piazza Roma e risale alla seconda metà del XVIII secolo. La Chiesa , su progeƩo di Salvatore e Pietro 

Cimafonte, è a croce laƟna, su pianta reƩangolare divisa in tre navate, di cui quella centrale coperta da una 
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volta a boƩe. L’incrocio della navata centrale con il transeƩo è sormontato da una cupola poggiante su quaƩro 

pilastri in pietra.  

 

Proseguendo lungo la via Appia, in corrispondenza di Piazza Aragona, si trova la Basilica dell’Assunta, ereƩa a 

parƟre dal 1492 in sƟle goƟco catalano; nella seconda metà del SeƩecento la chiesa venne rivisitata in sƟle 

barocco, pur rimanendo ancora visibili alcuni elemenƟ di impianto più anƟco, come gli archi ogivali della 

Cappella dell’Assunta, i finestroni dell’abside, la bifora sulla facciata ed il campanile. Nell’interno trovano sede 

la cappella dell’Assunta e quella del Rosario. Nella cappella dell’Assunta, di sƟle goƟco, è possibile ammirare 

la pala d’altare cosƟtuita da una piƩura con l’immagine di Ferdinando d’Aragona, armato e in ginocchio, che 

fa da cornice al gruppo ligneo della Madonna custodito in una nicchia contornata da una pregevole 

composizione piƩorica del piƩore fiammingo Teodoro D’Errico. In alto spiccano gli stemmi araldici degli 

Stendardo, che edificarono l’originale tempieƩo nella seconda metà del 1400, e quello degli Aragonesi. Nella 

Cappella del Rosario si evidenzia un pregevole dosso ligneo che conƟene due presƟgiose opere del D’Errico, 

dipinte ad olio, che raffigurano la Madonna del SS. Rosario, con 15 rappresentazioni della passione e morte 

di Gesù, nonchè la Predica del Rosario di S. Domenico alla presenza di Papa Pio V e del Re Federico II. La 

piƩura esistente nella basilica dell’Assunta è un punto di riferimento dell’arte fiamminga in tuƩo l’ex Regno di 

Napoli.  

Negli anni ’40 del secolo scorso venne restaurata la facciata principale della chiesa: la bifora goƟca ed il portale 

con lo stemma degli Aragonesi di Napoli non furono oggeƩo di modifiche, mentre i quaƩro pinnacoli Ɵpici 

dello sƟle goƟco furono sosƟtuiƟ con altreƩante statue. In ogni caso, grazie ai restauri susseguiƟsi nel corso 

del tempo e ad una accurata manutenzione ordinaria, il complesso dell’Assunta si presenta in buone 

condizioni. 

 

Sempre situata in Piazza Roma, è la Congrega Lauretana, dedicata a Santa Maria di Loreto e fondata nel 1743. 

La parte bassa della facciata è caraƩerizzata da due corpi avanzaƟ, un tempo uffici del sodalizio. Il corpo 

avanzato di sinistra reca sulla sommità un piccolo campanile, mentre nella parte soƩostante è situato uno 

degli ingressi all’ipogeo dove venivano sepolƟ i confratelli defunƟ. L’altro ingresso è stato trasformato in una 

piccola cappella in cui è custodito un crocifisso. Di parƟcolare pregio è l’altare, ritenuto opera della Scuola 

Napoletana del primo seƩecento. Si presenta in forma quasi sƟlizzata a ripiani reƫlinei senza rilievi, faƩa 

eccezione del ciborio e dei laterali di fondo ed è realizzato in lastre marmoree. La controsoffiƩatura della 
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Chiesa è caraƩerizzata da dipinƟ di autore ignoto che raffigurano la Vergine di Loreto. La Chiesa è aƩualmente 

chiusa al culto e non si presenta in buone condizioni dal punto di vista della conservazione. 

 

In località Mandre, quasi di fronte alla seƩecentesca Cappella dell’Addolorata (annessa a Villa Mauro), si trova 

la Chiesa di San Vincenzo Ferreri. Fondata nel giugno del 1865, la Chiesa, con struƩura oƩagonale sormontata 

da una cupola, è un importante punto di riferimento urbano e religioso. 

 

Tra gli edifici civili di parƟcolare rilievo si può citare la Scuola Elementare “Giacomo Leopardi” , situata in 

Piazza Roma ed inaugurata nel 1929. Ancora oggi questa scuola cosƟtuisce il più grande edificio pubblico della 

ciƩà immutato nella veste esterna e nella struƩura interna, a meno di finiture quali le modanature della 

facciata, semplificate nell’ambito dei diversi intervenƟ di manutenzione.  

 

Il patrimonio edilizio di Santa Maria a Vico risalente al XVIII, XIX secolo e XX secolo è molto interessante ed 

arƟcolato: proprio in quesƟ secoli è avvenuto lo sviluppo demografico più consistente dell’insediamento ed il 

conseguente passaggio dalla struƩura rurale dei Casali a quella urbana. Come tesƟmonianza del caraƩere 

rurale degli insediamenƟ di Santa Maria a Vico si citano le Ɵpiche case a boƩe, di cui un esempio si ritrova in 

località Papi - Maielli. Il complesso della casa a boƩe in tale località è composto da un unico corpo di fabbrica 

che raggruppa ambienƟ di diversa straƟficazione storica, ma che alla fine hanno assunto una configurazione 

architeƩonica unitaria. Il complesso rurale si dispone lungo un asse Est-Ovest ed è cosƟtuito dall’aggregazione 

a schiera di ambienƟ monovano. Un’altra casa a boƩe di dimensioni ridoƩe chiude lo spazio della corte 

longitudinale anƟstante. Gli edifici sono caraƩerizzaƟ da elemenƟ murari in tufo. 

 

Tra i palazzi genƟlizi e le ville rilevanƟ dal punto di vista storico e culturale, si ricorda Villa Nuzzo-Mauro in 

località Mandre, la cui costruzione risale al XVIII secolo. Il complesso edilizio a corte fu realizzato dai marchesi 

Nuzzo Mauro quale residenza di campagna. Il nucleo dell’edificio è composto da un corpo centrale a pianta 

reƩangolare allungato in direzione est - ovest, da cui si dipartono in direzione sud due ali anch’esse a pianta 

reƩangolare, che definiscono una corte centrale delimitata a Sud da un muro di recinzione, su cui si apre un 

interessante portale di ingresso. Da ricordare i caraƩerisƟci androni con sovrapposƟ terrazzi e balconate di 

vari livelli.  L’edifico si presenta, tuƩavia, in  carenƟ condizioni di conservazione nella situazione aƩuale.  

Oltre a Villa Nuzzo Mauro, nella prima metà del ‘700 in località Mandre fu costruita Villa Mauro, che 

cosƟtuisce un esempio di dimora di campagna di un’aristocrazia dedita all’agricoltura secondo le riforme 
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agrarie dei sovrani borbonici. Come si evince da un ceppo lapideo, la villa risale precisamente al 1736 ed è in 

sƟle neoclassico, in armonia con il gusto architeƩonico dell’epoca, dovuto sopraƩuƩo alla presenza sul 

territorio casertano di maestranze impegnate nella realizzazione della Reggia di Caserta e di architeƫ della 

scuola Vanvitelliana. Il complesso edilizio a corte presenta uno sviluppo prevalentemente reƩangolare con 

andamento longitudinale secondo l’asse Nord-Sud. L’androne a pianta reƩangolare è coperto da terrazzo, 

mentre in fondo alla corte interna si colloca un ampio loggiato su pilastri in muratura, con volte a crociera e 

archi. IntervenƟ recenƟ hanno modificato la distribuzione degli ambienƟ, ma , nonostante ciò, il complesso 

presenta ancora l’immagine di facoltosa dimora di campagna. Annessa a Villa Mauro è la Cappella genƟlizia 

dedicata alla Madonna della Pietà, realizzata nella prima metà del 700 e decorata con stucchi misƟlinei tardo 

barocchi. 

 

Percorrendo la Via Appia si ritrovano molƟ palazzi privaƟ costruiƟ tra la fine del XIX secolo e l’inizio del XX 

secolo, parƟcolarmente interessanƟ dal punto di vista architeƩonico. Di notevole rilevanza è anche il 

complesso di Masseria Duchessa di proprietà dei padri OblaƟ, caraƩerizzato da un corpo di fabbrica risalente 

al XVII secolo ed un secondo realizzato nel XX secolo. Entrambi gli edifici aƩualmente versano in precarie 

condizioni di conservazione. 

 

2.5 Le risorse del territorio agricolo 

Le aree agricole del territorio comunale di Santa Maria a Vico si dispongono a nord ed a sud dell’abitato che 

si sviluppa lungo l’Appia. Di seguito si sinteƟzzano le caraƩerisƟche del territorio rurale, rimandando, per 

ulteriori specificazioni, alla relazione agronomica  allegata. 

In generale nelle aree agricole prevale la colƟvazione dei seminaƟvi, tra cui è da segnalare la coltura del 

tabacco ed in parƟcolare del Ɵpo Burley e Maryland. Tale coltura assume parƟcolare valore anche soƩo il 

profilo paesaggisƟco. Si traƩa, infaƫ, di una modalità di sfruƩamento produƫvo del suolo che risale al  ‘700. 

Tra le colture legnose si disƟngue l’olivo per estensione e caraƩerizzazione del paesaggio agrario. In 

parƟcolare la presenza dell’olivo caraƩerizza la zona del MonƟcello. Altre colture legnose presenƟ sono la 

noce, il ciliegio e l’arancio. 

La parte più a nord del territorio comunale, alle pendici del monte Burrano, è caraƩerizzata dalla più alta 

naturalità. TuƩavia le aree boschive non sono parƟcolarmente estese e si concentrano lungo i tre torrenƟ. Si 
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rilevano invece aree prevalentemente a pascolo. Altre aree boschive sono localizzate alle pendici del colle 

PuoƟ. 

 

3.  LA LETTURA MORFOLOGICA 
 

3.1 I criteri di interpretazione del sistema paesaggistico ed insediativo: le unità di morfologia. I nuclei 

storici e le aree consolidate  

A Santa Maria a Vico si evidenzia una streƩa interrelazione tra le componenƟ paesaggisƟche e gli 

insediamenƟ urbani. Un elemento determinante nella caraƩerizzazione morfologica è cosƟtuita proprio 

dall’orografia, per cui è possibile disƟnguere: 

- gli insediamenƟ collinari , di più anƟco impianto; 

- gli insediamenƟ centrali legaƟ all’Appia; 

- gli insediamenƟ meridionali legaƟ al sistema agricolo della pianura. 

In realtà le parƟ collinari e quelle dell’Appia si sono reciprocamente saldate per cui il tessuto urbano di Santa 

Maria a Vico presenta una maglia piuƩosto compaƩa, nella quale gli originari centri anƟchi in posizione 

pedemontana di Mandre, Papi, Figliarini e Maielli sono leggibili aƩraverso l’infiƫrsi del reƟcolo stradale e gli 

scarƟ nella qualità dell’edificato, ma sono ormai inglobaƟ in un agglomerato urbano che prosegue ben oltre 

il confine amministraƟvo comunale. La corƟna storica lungo l’Appia è stata interamente assorbita in un 

sistema urbano a sviluppo prevalentemente lineare, che si è dilatato , sia verso il sistema collinare che verso 

la pianura. 

La S.S.7 e la linea ferroviaria per una cospicua parte dell’insediamento urbano corrono parallele, 

determinando un andamento dell’edificato a fasce trasversali compreso tra ferrovia e l’ Appia e tra Appia e la 

S.S.7, che presenta le densità più alte nell’ambito dell’insediamento di Santa Maria a Vico. 

Diversamente, nella parte Est del territorio comunale, nelle parƟ in cui la ferrovia scavalca l’Appia e la statale, 

l’edificato a monte diventa maggiormente disconƟnuo. Infaƫ i nuclei storici di Rosciano e Calzareƫ, 

mantengono una certa riconoscibilità ed autonomia rispeƩo al sistema completo.  
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Dal sistema urbano dell’Appia si dirama la connessione a Sud verso i nuclei urbani di San Marco e di 

Cementara, caraƩerizzaƟ da un’edificazione più recente maggiormente diradata, che rappresenta la parte 

urbana più consistente dell’insediamento delle pianure a Sud, molto più frammentato e disconƟnuo rispeƩo 

alle altre aree urbane di Santa Maria a Vico.  

Da un punto di vista dell’organizzazione urbana è quindi possibile disƟnguere le seguenƟ casisƟche: 

1. Nuclei di anƟco impianto nel territorio aperto e collinare, suddivisibili in più sub–unità che 

comprendono i vari borghi storici collinari sorƟ a Nord della via Appia. I nuclei di Mandre e Figliarini 

risultano fortemente interconnessi con le parƟ urbane consolidate, mentre quello di Calzareƫ e di 

Rosciano mantengono ancora una certa autonomia e riconoscibilità. I nuclei di Papi e di Maielli , 

posizionaƟ nella parte più alta del centro urbano sono staƟ interessaƟ dalla costruzione della linea 

ferroviaria, che ha determinato un’importante fraƩura nel tessuto urbano. 

2. Centro storico lineare, che comprende la parte urbana corrispondente allo sviluppo lineare lungo 

l’Appia. Il tessuto urbano è caraƩerizzato dalla successione di palazzi e palazzeƫ, con spazi retrostanƟ 

cosƟtuiƟ da giardini, orƟ e perƟnenze agricole. AƩualmente l’area non costruita è solo in parte 

conservata: molƟ corƟli, infaƫ, sono staƟ interessaƟ da progressivi fenomeni di occupazione dello 

spazio aperto, con diverse nuove edificazioni poco coerenƟ rispeƩo alle parƟ di più anƟco 

insediamento. 

3. Nuclei di anƟco impianto a valle - Suddivisibili in più sub–unità che comprendono i due nuclei sorƟ 

lungo via Napoli, principale collegamento verso Sud. Si traƩa del nucleo rurale di Cementara e di 

quello di San Marco, originariamente unitario e oggi suddiviso amministraƟvamente tra Santa Maria, 

San Felice e Maddaloni. 

4. TessuƟ urbani a monte del centro storico – Si traƩa delle parƟ urbane consolidate sorte a saldatura 

dei centri storici collinari, più dense tra i nuclei di Mandre e Figliarini e maggiormente sfrangiate verso 

Est. 

5. TessuƟ consolidaƟ a monte della via Appia e della linea ferroviaria - Si traƩa della fascia urbana 

compresa tra la statale Appia e la linea ferroviaria, caraƩerizzata da tessuƟ urbani piuƩosto compaƫ 

con pochi vuoƟ interclusi; 
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6. TessuƟ consolidaƟ tra la via Appia e la S.S.7 – Si traƩa della fascia urbana compresa tra il vecchio ed 

il nuovo tracciato della statale Appia, sorta a ridosso delle corƟne storiche. Questa parte urbana è 

caraƩerizzata da un tessuto urbano piuƩosto compaƩo che solo in pochi punƟ, come ad esempio nei 

pressi di piazza Aragona, presenta alcuni vuoƟ urbani. 

7. TessuƟ urbani a valle del centro storico – Si traƩa di tessuƟ urbani a sviluppo prevalentemente 

lineare organizzaƟ lungo la S.S. 7 e lungo via Napoli.  

A queste casisƟche si aggiungono  gli agglomeraƟ non definiƟ, meno rilevanƟ nella parte seƩentrionale del 

territorio comunale rispeƩo all’area a valle, dove lungo i principali assi si riscontrano addensamenƟ urbani di 

modesta enƟtà ma molto diffusi e ricorrenƟ. A quesƟ si alternano alcuni piccoli recinƟ produƫvi e 

commerciali.  

 

3.2 La struttura morfologica degli insediamenti e il sistema degli spazi pubblici aperti 

Fortemente connessa alla morfologia urbana è l'arƟcolazione degli spazi aperƟ pubblici, la cui 

caraƩerizzazione, sopraƩuƩo nei nuclei storici, dipende fortemente dagli edifici pubblici di riferimento 

urbano che vi prospeƩano.  

Nei borghi collinari il sistema degli spazi risulta molto arƟcolato, con piccoli spazi che si interpongono nella 

corƟna edilizia conƟnua , slarghi piccoli, ma importanƟ ai fini dell'idenƟtà dei singoli luoghi. Si traƩa di un 

sistema morfologico molto interessante da salvaguardare e valorizzare. 

AƩraversando il centro storico lineare che si sviluppa lungo l’Appia, si ritrovano una serie di spazi pubblici 

aperƟ caraƩerizzaƟ da piazze ,in corrispondenza degli edifici di maggior interesse con forma quasi sempre 

regolare, e slarghi, in corrispondenza dei ritagli urbani. Tra le principali piazze vi è, sicuramente, Piazza Roma, 

invaso urbano di grande importanza, nel quale la geometria reƩangolare si apre da un lato verso la Scuola 

elementare “Giacomo Leopardi”, diventando un punto di incontro tra studenƟ, e dall’altro verso l’Appia, con 

i suoi slarghi, sui quali prospeƩano il Municipio, la Congrega Lauretana e la Chiesa di San Nicola Magno. La 

piazza è caraƩerizzata da un parcheggio dalle dimensioni limitate posto lungo il lato corto della stessa, e da 

un grande spazio di aggregazione intervallato ad aree di verde aƩrezzato, determinandone il caraƩerisƟco 

aspeƩo di piazza alberata.  
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Procedendo lungo l’Appia si ritrovano , ancora, da un lato il sagrato della Basilica dell’Assunta  e dall’altro 

Piazza Aragona, spazio pubblico di incontro, separato dalla strada da una fiƩa alberatura. La fine del percorso 

aƩraverso l’Appia anƟca e , poi , via Claudio è segnato dalla presenza dello spazio pubblico anƟstante l’IsƟtuto 

Tecnico Commerciale Statale, la cui forma triangolare è dovuta all’andamento degli assi stradali.  

L’interno del centro abitato ,che si sviluppa linearmente, è caraƩerizzato da vari slarghi e da una una piazza 

di maggiori dimensioni, in Via Lucio Cocceio su cui affaccia un edificio residenziale. Tale piazza , lungo la 

direzione di Via Lucio Cocceio, si configura come un podio, dato il dislivello che si trova a risolvere, garantendo 

, tuƩavia, l’accessibilità tramite l’inserimento di rampe e scale. La piazza presenta una forma abbastanza 

regolare, con aree verdi ad aree pavimentate  e si  configura come un importante punto di ritrovo . 

Al di fuori del centro abitato che si sviluppa linearmente lungo l’Appia, gli spazi pubblici sono molto carenƟ, 

sopraƩuƩo nel nucleo di San Marco, dove l’unico spazio di aggregazione è il sagrato della Chiesa di san Marco. 

 

3.3 Le aree negate 

Il tema delle aree negate è un tema centrale nell’ambito della strategia pianificatoria del PTCP, pertanto è 

stato traƩato con grande aƩenzione nell’ambito del PUC.  

Le differenƟ aree negate con potenzialità insediaƟve suggerite dal PTCP sono state valutate puntualmente e 

ad esse si sono aggiunte ulteriori aree che presentano caraƩere di soƩouƟlizzo o di abbandono. In parƟcolare 

il PTCP, definisce le aree negate, quelle parƟ di territorio  urbano o rurale ed aperto prive di funzione definita 

e caraƩerizzate da evidenƟ staƟ di degrado. RispeƩo a tale definizione da un lato si sono puntualmente 

verificate le condizioni delle aree negate individuate dal PTCP, dall'altro si è valutata l'inclusione di ulteriori 

aree che presentano analoghe caraƩerisƟche. All'art. 76 le NTA del PTCP indicano che le aree negate possono 

essere: 

- aree criƟche urbane; 

- aree criƟche di perƟnenza delle infrastruƩure; 

- aree criƟche dello spazio aperto; 

- cave; 

- aree con accumulo di rifiuƟ. 

Tali aree, secondo il PTCP posseggono sia potenzialità ambientali che potenzialità insediaƟve, a seconda del 

loro posizionamento e della specifica natura.  
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RispeƩo  a tale casisƟca, nel PUC si individuano le seguenƟ aree con potenzialità ambientale: 

- cave: si traƩa di tre aree di cava, di cui una, di dimensione rilevante è collocata in località Tredici Monaci, 

una seconda, alle pendici del "MonƟcello" nei pressi di un immobile storico vincolato, un anƟco esempio di 

casa con volta a boƩe ed una terza cava, arƟcolata in tre soƩo zone,  a ridosso della  linea EAV - ex 

Metrocampania.  

Le tre aree ricadono in territori molto differenƟ: la prima grande cava si colloca in pianura, non lontana dagli 

insediamenƟ urbani di San Marco e di loc. Marranielli. A nord e ad est di tale area sono staƟ realizzaƟ due 

impianƟ sporƟvi privaƟ. La seconda cava si trova nei pressi del centro storico di Maielli, ed è fortemente legata 

ad alcuni edifici storici limitrofi. La terza cava è arƟcolata in tre piccole soƩo zone, di cui la prima  si trova in 

una posizione defilata, in parte separata dalla ciƩà dalla linea ferroviaria mentre la seconda e la terza si 

trovano al di soƩo della linea ferrata e sono prospicienƟ a via Rosciano. Mentre la prima delle tre soƩozone 

risulta completamente libera, le altre due presentano alcuni edifici realizzaƟ proprio lungo la strada.; 

- aree negate di perƟnenza delle infrastruƩure: si traƩa di una piccola area interclusa tra due tornanƟ di via 

Panoramica. L'andamento della strada e la pendenza rilevante ha di faƩo escluso quest'area del sistema delle 

aree agricole circostanƟ, determinandone l'abbandono ed il degrado. Tale area è stata individuata dal PTCP 

così come le tre precedenƟ aree. 

 

In riferimento alla  casisƟca del PTCP, nel PUC si individuano le seguenƟ aree con potenzialità insediaƟva: 

-le aree criƟche urbane: si traƩa di tre aree dismesse collocate nella parte a sud dell'agglomerato urbano 

lungo la S.S. 7 bis: la  prima area è relaƟva all'ex stabilimento del LaƩe Matese, da tempo dismessa e solo in 

parte recuperata aƩraverso una parcellizzazione dei grandi capannoni e la realizzazione di piccoli spazi 

produƫvi. La seconda è l'area del depuratore dello stabilimento LaƩe Matese, collocata poco più ad est, di 

piccole dimensioni, ed aƩualmente abbandonata. La terza area è quella dell'ex centro Praxis, un centro 

sanitario da tempo chiuso. Oltre a tale centro abbandonato, sul medesimo loƩo insiste una costruzione non 

terminata di rilevanƟ dimensioni.  

Il valore posizionale di queste tre aree ne suggerisce una riqualificazione in termini insediaƟvi legata a funzioni 

urbane di grande rilevanza. Tali aree non sono state individuate dal PTCP . 

RelaƟvamente alla aree criƟche urbane un tema da segnalare a Santa Maria a Vico riguarda gli degli edifici 

non finiƟ, che è streƩamente legato a quello delle aree soƩouƟlizzate.  Si sono, infaƫ, rilevaƟ numerosi edifici 

allo stato di rusƟco presenƟ nel territorio comunale per i quali dovranno prevedersi operazioni di recupero in 

tempi brevi o, in alternaƟva, di abbaƫmento. 
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-  le aree criƟche dello spazio aperto: si traƩa di una serie di spazi aperƟ soƩouƟlizzaƟ che necessitano di 

riqualificazione. In ambito periurbano si individuano due aree a ridosso del nucleo di Papi, un'area a ridosso 

del nucleo di Mandre ed un'area a ridosso del nucleo di San Marco in contesƟ di indefinito passaggio tra 

borghi storici e campagna antropizzata. Lungo via San Marco, alle spalle di un'area di recente edificazione, vi 

è un'ampia area soƩraƩa all'uso agricolo ed in parte legata all'urbanizzazione anƟstante. Analogamente, 

adiacente al complesso Bachelet, vi è un'area in parte interessata da operazioni edilizie interroƩe.  A sud, in 

via Tredici Monaci, nei pressi della cava prima richiamata, si trova una vecchia vasca di laminazione 

abbandonata. Infine, nell'ambito dell'area PIP vi è un'ampia area per la quale l'Amministrazione comunale 

propone la realizzazione del nuovo mercato. Si traƩa di una geografia di aree molto composita nei confronƟ 

della quale il PUC opera precise scelte in base della strategicità del posizionamento, ed agli effeƫvi caraƩeri 

delle aree. Su tali aree il PTCP aveva già individuato la necessità di intervenƟ di riqualificazione. 

- gli spazi di perƟnenza delle infrastruƩure. In ambito urbano una area negata di grande rilevanza strategica 

è rappresentata dal recinto infrastruƩurale relaƟvo alla stazione dell'Eav - ex Metrocampania: spazi di 

deposito, binari non più uƟlizzaƟ, aree di sosta dimezzi pesanƟ potrebbero essere ripensate in un oƫca di 

potenziamento di questo importante nodo di accessibilità.  

 

Infine, rispeƩo all'individuazione delle aree negate operata dal PTCP si rilevano ulteriori due casisƟche: 

- aree  che, all’epoca del PTCP, erano interessate da aƫvità edilizie e che, aƩualmente, risultano concluse. Ad 

esempio a via Schiaveƫ il PTCP riporta un’area dove erano in corso i lavori di realizzazione di un parco 

pubblico, oggi conclusi; lungo viale della Libertà e a nord del complesso dei Padri OblaƟ erano in corso lavori 

edilizi privaƟ, che oggi risultano conclusi, così come su una parte dell’area negata a via San Marco; 

- altre aree che non presentano effeƫvi fenomeni di degrado.  

 

 

4. LE DOTAZIONI INFRASTRUTTURALI: RETI E ATTREZZATURE 
 

4.1 Mobilità urbana 

La mobilità urbana si configura come uno dei problemi principali dell’insediamento di Santa Maria a Vico, 

che è cresciuto e si è sviluppato sulle infrastruƩure statali e ferroviarie che finiscono per rappresentare un 

limite al buon funzionamento urbano. 
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Il sistema di mobilità urbana di Santa Maria a Vico  è struƩurato sull’asse Ovest-Est  dell’ Appia AnƟca e dal 

suo raddoppio a Sud della S.S.7. La statale si configura come un asse di connessione territoriale tra Benevento, 

Caserta e Napoli molto significaƟvo. Il carico di traffico automobilisƟco di passaggio risulta molto intenso e 

ciò rappresenta una forte criƟcità rispeƩo alla parte urbana organizzata lungo quest’ asse; anche per il 

notevole interesse commerciale delle aree prospicienƟ la S.S.7. 

La commisƟone di traffici veicolari, locale e territoriale, genera forte disagio anche in riferimento ad una 

capacità della sezione stradale non sempre adeguata. I numerosi incroci con la viabilità urbana e con i 

principali assi di aƩraversamento Nord – Sud determinano una forte criƟcità, sia in riferimento allo stesso 

traffico lungo la statale sia in riferimento ai flussi in direzione ortogonale. 

Inoltre la gesƟone di tale traƩo, quasi interamente urbano, è passato negli ulƟmi anni dall’ANAS al comune di 

Santa Maria a Vico. Ciò ha determinato l’insorgenza di un notevole problema gesƟonale dovendosi affrontare 

la manutenzione di una strada aƩraversata da un considerevole volume di traffico, anche pesante.  

Il sistema viario dell’Appia AnƟca e della Statale 7 si sviluppa in corrispondenza di S. M. a Vico parallelamente 

alla S.S. 162 che lambisce il Partenio. Tali iƟnerari paralleli sono collegaƟ tra loro da una serie di assi Nord – 

Sud tuƫ soƩodimensionaƟ. QuesƟ collegamenƟ potrebbero determinare alternaƟve importanƟ alla 

connessione con la piana nolana. 

A questo sistema storico a sviluppo longitudinale, di connessione territoriale aƩraverso la valle Caudina, si 

affianca altresì una direƩrice secondaria lungo  l'asse Nord-Sud, che collega il borgo storico di Mandre e Papi 

al borgo di San Marco.    

Altro elemento fondamentale nel sistema dei  collegamenƟ è cosƟtuito dalla presenza della ferrovia Napoli-

Benevento, via valle Caudina, gesƟta dall’ex Metrocampania Nord-Est, che consente il collegamento direƩo 

con il capoluogo regionale  e, tramite  il nodo di  Cancello, con la direƩrice Napoli-Roma.  Tale  sistema di 

trasporto, fortemente depotenziato negli ulƟmi anni, deve essere rileƩo in termini operaƟvi come sistema 

metropolitano regionale di collegamento ad alta frequentazione tra  i capoluoghi di provincia campani. 

Dal punto di vista dell’organizzazione della mobilità locale possono disƟnguersi le seguenƟ casisƟche: 

- la maglie viarie a Nord della Appia anƟca, di connessione con i nuclei rurali , caraƩerizzaƟ da pendenze 

anche rilevanƟ e da sezioni stradali spesso insufficienƟ e fortemente condizionate dall’aƩraversamento 



COMUNE DI SANTA MARIA A VICO – PROVINCIA DI CASERTA 

PRELIMINARE DI VARIANTE 
 PIANO URBANISTICO COMUNALE 

_______________________________________________________________________________________ 

R1. Documento strategico 

 

29 
 

della ferrovia.  Gli assi maggiormente rilevanƟ sono via Astotelle e via Panoramica che confluiscono 

nell’asse Nord - Sud di via Loreto; 

- le maglie viarie a Sud della S.S. 7 organizzate a parƟre da via Napoli, di recente formazione ma spesso 

caraƩerizzaƟ da circuiƟ incompleƟ e da strade a cul–de–sac; 

- le maglie viarie verso Calzareƫ e Rosciano, poco organizzate nella parte più montuosa e più conƟnue 

verso la S.S.  7; 

- le strade rurali a Sud della S.S. 7, tuƩe da potenziare in un' oƫca di più forte collegamento con il sistema 

urbano di San Felice a Cancello. 

 

4.2 Le reti tecnologiche e le risorse energetiche 

A Santa Maria a Vico la presenza di reƟ idriche, fognarie, del gas, eleƩriche e di pubblica illuminazione risulta 

abbastanza arƟcolate, anche in relazione alle parƟcolari caraƩerisƟche dell'insediamento. 

Una buona dotazione di reƟ tecnologiche si riscontra prevalentemente nelle aree centrali. Risulta carente, 

invece, la presenza delle reƟ idriche ed eleƩriche nelle aree di San Marco, Ruotoli e Rusciano.  

 

La rete idrica si sviluppa linearmente lungo gli assi definiƟ dalla Statale Appia e dall’Appia anƟca aƩraverso le 

tubazioni principali, per poi innervarsi trasversalmente  e raggiungere tuƩe le zone del Comune. Allo stesso 

modo si sviluppa la rete del gas metano, che quindi serve tuƫ i centri urbani. 

 

La rete fognaria si sviluppa omogeneamente nelle aree centrali di Santa Maria a Vico, risultando carente 

solamente nella zona di San Marco. I tronchi principali si concentrano lungo la direƩrice Ovest–Est della via 

Statale Appia , innervandosi verso Nord aƩraverso le principali vie di comunicazione con le restanƟ zone. 

Le aree pedemontane vengono servite sia dai collegamenƟ trasversali che partono dalla direƩrice principale, 

sia da un collegamento che parte da via MoscaƟ ed aƩraverso via Panoramica si ricollega all’Appia AnƟca. 

 

La rete eleƩrica presenta uno  sviluppo più arƟcolato, poiché oltre i centri urbani interessa anche alcune aree 

agricole poste nella parte Sud del Comune.  

 

La rete di pubblica di illuminazione presenta uno sviluppo abbastanza arƟcolato, coprendo buona parte dei 

centri urbani. Alcune strade, che aƩraversano parte dei centri storici, sopraƩuƩo nella zona Mandre e lungo 

i confine di Piazza Aragona, presentano corpi illuminanƟ caraƩerizzaƟ da lanterne storiche.  
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Altre strade, come Via S. Apollonia ed una parte della statale Appia, presentano corpi illuminanƟ a sbraccio.  

In alcune diramazioni dell’Appia AnƟca e nei percorsi secondari che raggiungono le residenze in località come 

San Marco e Maielli, i corpi illuminanƟ sono a muro. La distribuzione dei corpi illuminanƟ su fune nel territorio 

comunale, è limitata ad alcuni isolaƟ lungo l’Appia AnƟca ed in località San Marco. Per la restante parte 

dell’insediamento la rete è caraƩerizzata da illuminazione su palo.  

Pochi sono gli intervenƟ recenƟ finalizzaƟ  alla riduzione dell’inquinamento luminoso oppure alla 

valorizzazione dei centri storici e delle architeƩure emergenƟ. Per questo la rete, sviluppata in maniera 

abbastanza completa, dovrebbe essere oggeƩo di intervenƟ di miglioramento, anche al fine di armonizzare l' 

illuminazione stradale con quella  relaƟva agli spazi pubblici aperƟ. 

 

4.3 Le attrezzature di interesse generale e  gli standard urbanistici esistenti 

Il livello delle aƩrezzature da standard di cui al D.M. 1444/68, rispeƩo agli abitanƟ censiƟ al 2022 pari a 

14.289,  risulta molto limitato, presentando un rapporto mq/ab pari a 7,93 ed una estensione complessiva 

pari a 113.350 mq. 

ATTREZZATURE SCOLASTICHE ESISTENTI 
S1 Scuola media statale (Viale P.Carfora)   mq 11450 
S1* Ampliamento IsƟtuto comprensivo (Viale P. Carfora) mq 1472 
S2 Scuola elementare e materna (strada Statale Appia) mq 2644 
S3 scuola materna (via Mandre)     mq 4360 
S4 Scuola elementare (via Mandre)   mq 2378 
S5 Scuola materna (via Mandre)   mq 624 
S6 Scuola materna (via Appia AnƟca)    mq 251 
S7 Scuola elementare (viale Libertà)   mq 3587 
S8 Scuola materna (via Appia AnƟca)    mq 719 
S9 Scuola elementare (via Fruggieri)     mq 4909 
S10 Scuola elementare (via Rosciano)   mq 1813 
S11 Scuola materna (via Rosciano)   mq 1800 
S12 Scuola materna (contrada San Marco)    mq 313 
        
  TOTALE ATTREZZATURE SCOLASTICHE   36.320 
    mq/ab 2.54 
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Verificando analiƟcamente lo standard inerente gli isƟtuƟ scolasƟci, conƟnua a registrarsi un deficit di questo 

servizio, nonostante in quesƟ anni sia stata realizzate una scuola di progeƩo (Sn1*), quale ampliamento 

dell’IsƟtuto Giovanni XXIII. Va inoltre ricordato che, aƩraverso lo stanziamento dei fondi PNRR, sarà costruito 

un nuovo edificio scolasƟco il località San Marco.  

Sempre aƩraverso l’aƫvazione dei fondi PNRR, alcuni edifici scolaƟci saranno coinvolƟ da intervenƟ di 

sosƟtuzione edilizia. Benchè quindi si registri un importante interesse verso il tema della sicurezza scolasƟca, 

è da far presente che conƟnua a registrarsi la necessità di implementare lo standard desƟnato a questa 

aƩrezzatura.  Com’è noto, infaƫ, lo standard minimo fissato dal D.M. 1444/68 è di 4,5 mq/ab, contro gli aƩuali 

2,54 mq/ab.  

 

Ancora di Ɵpo negaƟvo è il riscontro dello standard inerente il verse aƩrezzato. Anche in questo caso, si 

riscontra, rispeƩo al precedente piano urbanisƟco, un lieve incremento dei mq delle aree desƟnate a verde. 

Nonostante ciò, però, il totale delle aree desƟnate a verde è di 44.734 mq (pari a 3.13 mq/ab), contro i minimi 

9 mq/ab previsƟ dal sopracitato Decreto.  

Si soƩolinea, inoltre, che alcune di queste aree necessitano di intervenƟ di manutenzione.   

VERDE ATTREZZATO E SPORTIVO ESISTENTE 
V1 Verde pubblico aƩrezzato piazza Umberto I                mq 828 
V2 Verde pubblico aƩrezzato  lungo via Appia anƟca mq 2249 
V3 Verde pubblico aƩrezzato località San Marco mq 3532 
V4  Verde pubblico aƩrezzato - via P.Catalani        mq 3463 
V5 Campo sporƟvo        mq 25620 
V6 Verde pubblico aƩrezzato via Novanese       mq 1490 
V7 Verde pubblico aƩrezzato via Schiaveƫ     mq 4122 
V8 Verde pubblico aƩrezzato in via Ruotoli Mq 2080 

V9 
Verde pubblico aƩrezzato ex loƫzzazione Maria SS 
Assunta mq 1350 

        
  TOTALE VERDE ATTREZZATO E SPORTIVO   44.734 
    mq/ab        3.13 
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Di faƩo solo il campo sporƟvo ad Est di via Torre rappresenta una significaƟva area pubblica sporƟva. Per il 

resto si traƩa di piccoli spazi di verde urbano dislocaƟ in contenuƟ slarghi del preesistenƟ nel territorio 

comunale.  

Il parametro dimensionali relaƟvi alle aree di parcheggio (1,19 mq/ab) risulta molto basso rispeƩo ai 2,5 

mq/ab minimi previsƟ . Prevalgono infaƫ le aree parcheggio a bordo strada, per cui le aree specificamente 

dedicate sono veramente esigue. Inoltre il parcheggio presso il campo sporƟvo  è uƟlizzato aƩualmente anche 

come mercato 

PARCHEGGI ESISTENTI 
P1 Parcheggio piazza Umberto I    (nord) mq 447 
P2 Parcheggio piazza Umberto I    (sud) mq 537 
P3 Parcheggio via Appia anƟca    mq 1200 
P4 Parcheggio Largo Padre Pio  mq 592 
P5 Parcheggio via Appia anƟca                                            mq 1791 
P6 Parcheggio Campo sporƟvo /mercato  mq 5655 
P7 parcheggi via Carfora mq 885 
P8 Parcheggio cimitero mq 1700 
P9 Parcheggio traversa Via Nazionale mq 582 
P10 Parcheggio Via San Gaetano mq 347 
P11 Parcheggio Via Ferdinando D'Aragona mq 345 
P12 Parcheggio Via Ferdinando D'Aragona mq 346 
P13 Parcheggio in via P.Catalani mq 250 
P14 Parcheggio Traversa I Via San Marco mq 524 
 P15 Parcheggio via Ferdinando d’Aragona  mq 756 
P16 Parcheggio ex loƫzzazione Maria SS. Assunta mq 300 
    
  TOTALE PARCHEGGI   17.011 
    mq/ab        1.19 

 

Per quanto riguarda il sistema delle aƩrezzature di interesse comune sono presenƟ:  

ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE ESISTENTI 
A1 Municipio mq 261 
A2 Uffici comunale distaccaƟ mq 498 
A3 Ufficio postale mq 300 
 A4 Ex Mercato (in corso si rifunzionalizzazione)  mq 1874 
A5 Edificio polifunzionale in corso di realizzazione mq 3000 
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  EDIFICI DI CULTO     
C1 Chiesa Maria SS. di Loreto   mq 539 
C2 Cappella Villa Mauro                                                     mq 769 
C3 Chiesa San Vincenzo Ferreri   mq 280 
C4 Chiesa S. Anna   mq 428 
C5 Chiesa di Santa Croce e convento Carmelitane del Sacro Cuore mq 3081 
C6 Congrega Lauretana   mq 245 
C7 Chiesa San Nicola Magno   mq 1436 
C8 Cappella a Calzareƫ   mq 121 
C9 Basilica dell'Assunta e convento dei Padri OblaƟ mq 7577 
C10  Chiesa S.Marco  mq 739 
C11 Chiesa di Rosciano  mq 114 
  totale edifici di culto   15329 
     (0.86mq/ab) 
  TOTALE ATTREZZATURE INTERESSE COMUNE   18285 

  mq/ab        1.28 
 

Bisogna comunque soƩolineare che nei complessi religiosi dei Padri OblaƟ e delle suore Carmelitane si 

vengono svolte effeƫvamente aƫvità di interesse per la comunità. Per gli edifici di culto si soƩolinea altresì 

il rispeƩo della L.R.9/90 poiché è verificato il parametro di 5000 mq da desƟnare a tale aƩrezzatura. 

Completano la dotazione di aƩrezzature gli isƟtuƟ superiori. In parƟcolare a Santa Maria a Vico è presente un 

importante isƟtuto superiore con due plessi: il plesso Bachelet  prevalentemente dedicato agli isƟtuƟ tecnici 

commerciale e per geometri e al plesso Majorana prevalentemente dedicato all’isƟtuto professionale per l 

‘industria e l’arƟgianato oltre a due plessi più piccoli a piazza Aragona e a via Carfora. Da rilevare, anche, la 

presenza della locale stazione dei Carabinieri. 

Il cimitero di Santa Maria a Vico è in corso di ampliamento. A seguito di tale ampliamento risulta necessario  

potenziare la viabilità e sopraƩuƩo i parcheggi a supporto. 
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5. DINAMICHE SOCIO-ECONOMICHE  
 

5.1 Aspetti demografici 

Dal punto di vista demografico, Santa Maria a Vico ha visto progressivamente crescere la propria popolazione 

fino a 14.289 abitanƟ censiƟ nel 2022 (Demo – ISTAT). 

 

 

Così come il numero di abitanƟ, anche il dato relaƟvo al numero di famiglie risulta in crescita, ma il dato 

altreƩanto interessante risulta invece essere la media dei componenƟ per famiglia che è passata da 3,13 al 

2003, arrivando a 2,70 al 2022.  

 

Anno Data rilevamento Popolazione 
residente 

Variazione 
assoluta 

Variazione 
percentuale 

Numero 
Famiglie 

Media 
componenti 

per famiglia 

2001 31 dicembre 13.519 - - - - 

2002 31 dicembre 13.577 +58 +0,43% - - 

2003 31 dicembre 13.743 +166 +1,22% 4.382 3,13 

2004 31 dicembre 13.827 +84 +0,61% 4.458 3,09 

2005 31 dicembre 13.943 +116 +0,84% 4.465 3,12 

2006 31 dicembre 13.999 +56 +0,40% 4.541 3,08 

2007 31 dicembre 14.112 +113 +0,81% 4.595 3,07 
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2008 31 dicembre 14.090 -22 -0,16% 4.560 3,09 

2009 31 dicembre 14.138 +48 +0,34% 4.558 3,10 

2010 31 dicembre 14.210 +72 +0,51% 4.507 3,15 

2011 (¹) 8 ottobre 14.258 +48 +0,34% 4.764 2,99 

2011 (²) 9 ottobre 14.134 -124 -0,87% - - 

2011 (³) 31 dicembre 14.152 -58 -0,41% 4.782 2,96 

2012 31 dicembre 14.203 +51 +0,36% 4.866 2,91 

2013 31 dicembre 14.152 -51 -0,36% 4.837 2,92 

2014 31 dicembre 14.139 -13 -0,09% 4.870 2,90 

2015 31 dicembre 14.022 -117 -0,83% 4.866 2,88 

2016 31 dicembre 13.973 -49 -0,35% 4.882 2,86 

2017 31 dicembre 14.004 +31 +0,22% 4.933 2,83 

2018* 31 dicembre 14.087 +83 +0,59% 4.918,01 2,86 

2019* 31 dicembre 14.107 +20 +0,14% 4.998,58 2,82 

2020* 31 dicembre 14.074 -33 -0,23% 5.110,00 2,75 

2021* 31 dicembre 14.249 +175 +1,24% 5.223,00 2,72 

2022* 31 dicembre 14.289 +40 +0,28% 5.283,00 2,70 
(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011. 
(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011. 
(³) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010. 
(*) popolazione post-censimento 

 

Nel grafico inerente la “variazione percentuale della popolazione” sono evidenziate la variazioni annuali del 

Comune in quesƟone, rapportaƟ sia con i daƟ provinciali (Caserta), che con i daƟ regionali.  In linea di massima 
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si riscontra che le percentuali a confronto risultano congruenƟ tra loro, mostrando delle “anomalie” o 

“inversioni di tendenza” soltanto in limitaƟ casi. Infaƫ, ad esempio, nell’anno 2013 le percentuali comunali 

risultavano in decrescita, nonostante gli altri trend presi a riferimento evidenziano percentuali di Ɵpo posiƟvo; 

oppure si riscontra come nell’anno 2015 risulta una percentuale di variazione della popolazione in senso 

negaƟvo superiore rispeƩo alle percentuali provinciali e regionali, registrando in tale anno un delta del 0,5% 

tra i daƟ comunali ed i daƟ regionali. Ad oggi, come deƩo in precedenza, si riscontra un trend di Ɵpo posiƟvo. 

Dai daƟ più recenƟ si riscontra un miglioramento del trend, riuscendo a arrivare ad una variazione assoluta 

di 175 unità in più tra l’anno 2020 ed il 2021.  

 

All’interno di questa analisi, è importante anche analizzare i daƟ inerenƟ la struƩura della popolazione, 

considerando le fasce di età. A tal proposito sulla base dei saƟ ISTAT, si considerano le seguenƟ fasce: 

- giovani: 0-14 anni  

- adulti: 15-64 anni  

- anziani: 65 anni ed oltre.  

 

 

In base alle diverse proporzioni fra le fasce di età. La struƩura di una popolazione viene definita di Ɵpo 

progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la popolazione giovane sia maggiore, equivalente o minore 

di quella anziana. Lo studio di tale rapporto è molto importante per valutare alcuni impaƫ sul sistema sociale,  

per indirizzare il sistema lavoraƟvo, quello sanitario ed assistenziale. In quest’oƫca quindi il Piano può 
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contribuire ad indirizzare una poliƟca sociale adaƩa per la popolazione prevalente, favorendo un sistema di 

aƩrezzature pubbliche più idoneo alle esigenze dei ciƩadini, ad esempio.   

In questo caso si riscontra sempre una percentuale maggiore della popolazione definita adulta. TuƩavia, 

benchè questo dato risulƟ tendenzialmente simile nel corso degli anni, si riscontra una tendenza 

all’invecchiamento. Infaƫ, mentre nel 2004 la percentuale della popolazione anziana non arrivava al 13%, nel 

2023 tale percentuale è arrivata al 17,6%. Si comprende, quindi, che il Ɵpo di trend, è di Ɵpo regressivo.  

Anno 
1° gennaio 

0-14 anni 15-64 anni 65+ anni Totale 
residenti 

Età media 

2002 2.798 9.072 1.649 13.519 35,9 

2003 2.771 9.120 1.686 13.577 36,1 

2004 2.770 9.226 1.747 13.743 36,5 

2005 2.661 9.376 1.790 13.827 37,0 

2006 2.627 9.454 1.862 13.943 37,2 

2007 2.592 9.508 1.899 13.999 37,5 

2008 2.573 9.585 1.954 14.112 37,8 

2009 2.504 9.570 2.016 14.090 38,2 

2010 2.513 9.598 2.027 14.138 38,5 

2011 2.475 9.687 2.048 14.210 38,7 

2012 2.472 9.588 2.092 14.152 38,9 

2013 2.450 9.623 2.130 14.203 39,3 

2014 2.434 9.529 2.189 14.152 39,6 

2015 2.361 9.520 2.258 14.139 40,1 

2016 2.372 9.390 2.260 14.022 40,2 

2017 2.343 9.405 2.225 13.973 40,3 

2018 2.324 9.430 2.250 14.004 40,5 

2019* 2.260 9.547 2.280 14.087 40,9 

2020* 2.219 9.552 2.336 14.107 41,3 

2021* 2.203 9.465 2.406 14.074 41,5 

2022* 2.180 9.593 2.476 14.249 41,9 
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2023* 2.107 9.666 2.516 14.289 42,2 
(*) popolazione post-censimento 
 

Riportando questa analisi sull’ età meda della popolazione si riscontra una variazione dell’età media che va 

dai 36 anni nel 2002, ai 42 anni nel 2023, registrando quindi una certa tendenza all’invecchiamento. Queste 

dinamiche non fanno parte di evenƟ isolaƟ, ma sono in linea con le dinamiche nazionali.  

3.2  L’economia locale 

Un discorso parƟcolarmente significaƟvo per comprendere a fondo la realtà territoriale di Santa Maria a Vico 

riguarda gli aspeƫ legaƟ alla forza lavoro ed alle aƫvità economiche in aƩo. 

RispeƩo ai parametri più significaƟvi che definiscono la struƩura economica locale si notano significaƟvi 

allineamenƟ con i livelli medi dell’intera provincia di Caserta. 

Un primo aspeƩo riguarda il grado di istruzione relaƟvo alla popolazione residente, anche in raffronto con i 

daƟ provinciali. Da tale confronto emerge una sostanziale conferma del trend provinciale per quanto riguarda 

i Ɵtoli  di studio più alƟ, mentre si registrano leggere differenze per quanto riguarda l’incidenza delle 

popolazione analfabeta, priva di Ɵtolo di studio, e di quella con sola licenza elementare. 

 

Popolazione residente di 6 anni e più per Ɵtolo di studio al 2011  
 (ISTAT) 

 Titoli 
Universitari 

Diploma scuola 
secondaria 
superiore 

Diploma 
terziario del 
vecchio 
ordinament
o e diplomi 
A.F.A.M. 

Licenza media 
inferiore o 
avviamento 

Licenza 
scuola 
elementare 

AlfabeƟ 
privi di 
Ɵtolo di 
studio 
 

AnalfabeƟ Totale 
popolazio
ne in età 
di 6 anni e 
più 

Santa 
Maria a 
Vico 

1197 3.696 18 4.080 2.551 1.346 314 13.202 

% 9% 28% >1% 31% 19% 10% 2% 100% 
Provincia 
di Caserta 75.553 238.185 2.060 275.783 155.64

1 
80.5
07 

19.6
88 

847.
417 

% 9% 28% 1% 32% 18% 10% 2% 100% 

 

Un secondo aspeƩo rilevante riguarda la forza lavoro. Anche in questo caso dal confronto con il dato 

provinciale emergono solo piccoli scostamenƟ nelle percentuali della forza-lavoro e non forza-lavoro. 
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A fronte di quesƟ daƟ sostanzialmente omogenei a quelli provinciali , da alcune analisi di maggior deƩaglio  

emergono problemaƟche da valutare adeguatamente. Dal censimento ISTAT 2011 si evince che 3.207 unità si 

spostano quoƟdianamente da Santa Maria a Vico per ragioni di lavoro. In parƟcolare si evidenzia che più del 

66% della forza lavoro complessiva, pari a 4.580 unità, è costreƩa a spostarsi per raggiungere il proprio posto 

di lavoro. Tale dato evidenzia una complessiva difficoltà del tessuto produƫvo comunale ad assorbire la forza 

lavoraƟva locale. 

D’altra parte, approfondendo tale aspeƩo, aƩraverso l’analisi dei daƟ della camera di Commercio del 2013, si 

rileva una contrazione complessiva del numero di imprese a Santa Maria a Vico. Tale dato è assai rilevante  se  

si Ɵene conto che nella provincia di Caserta si riscontra, nel 2013, un tasso di crescita delle imprese pari a – 

0,1%,  contro il -0,57% di Santa Maria a Vico. 

 In altri termini a Santa Maria a Vico si rileva una  decrescita del numero di imprese più rilevante rispeƩo a 

quella riscontrabile nell’intera provincia, dove comunque il numero di imprese è in flessione.  

 

Imprese ed imprese registrate al  31/12/2013 (CCCIAA Caserta) 
 

Stock complessivo Iscrizioni anno 2013 Cessazioni anno 

2013 

Saldo 2013 Tassi di crescita 

2013 

1212 80 87 -7 -0,57% 

 

Popolazione residente per sesso e condizione professionale e non professionale 2011 (ISTAT) 
 
 FORZA LAVORO NON FORZA LAVORO 

 occupaƟ in cerca  
di 
occupazione 

totale studenƟ casalinghe/i preceƩori 
di pensioni 

altro totale 

Santa Maria 
a Vico 4.073 

 
777 

 
4.850 1.213 2.102 2.220 1.268 6.803 

%* 35% 7% 42% 10% 18% 19% 11% 58% 
Provincia di 
Caserta 260.643 74.896 335.539 71.668 128.387 143.597 73.947 417.599 

%* 34% 11% 45% 9% 17% 19% 10% 55% 
* le percentuali sono calcolate rispeƩo al numero di residenƟ con 15 anni e più, a Santa Maria a Vico  pari a 11.653 e in 
provincia pari a 753.138 
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RispeƩo alle 89.774 imprese registrate nel 2013 nella provincia di Caserta, quelle di S.M. a Vico sono pari al 

1,3 %. Tale dato è comunque posiƟvo poichè tendenzialmente allineato con il peso demografico del comune 

rispeƩo alla popolazione residente in provincia, pari a circa 1, 5%.  

 

Con riferimento ai daƟ del censimento 2011 è possibile analizzare nel deƩaglio i seƩori produƫvi e la 

dimensione delle imprese. In parƟcolare è possibile notare un numero importante di piccole aƫvità di 

riparazione e vendita di autoveicoli, mentre sono complessivamente poco rilevanƟ le aƫvità manifaƩuriere 

che in ogni caso presentano un numero non elevato di addeƫ per azienda. Bisogna rilevare la significaƟva 

presenza di aƫvità di costruzione, sempre riferibili a classi di addeƫ piccole.     

 

 
Unità locali (ATECO) per classe di addeƫ (ISTAT 2011) 

 0   1  2  3 -5   6-9  10 - 15  16 - 19 20 - 49   50 - 99 
totale  

  31   541   111   83   40   10   3   5   4 
agricoltura, silvicoltura e 
pesca   2   ..   2   ..   ..   ..   ..   ..   .. 
aƫvità manifaƩuriere 

  4   32   13   9   8   3   1   3   1 
fornitura di energia 
eleƩrica, gas, vapore e 
aria condizionata   ..   ..   1   1   ..   ..   ..   ..   .. 
costruzioni 

  9   41   16   15   5   1   ..   ..   .. 
commercio all'ingrosso e 
al deƩaglio riparazione di 
autoveicoli e motocicli   5   249   44   27   12   2   ..   2   .. 
trasporto e magazzinaggio 

  ..   5   2   5   3   2   ..   ..   .. 
aƫvità dei servizi di 
alloggio e di ristorazione   2   29   6   6   2   ..   ..   ..   .. 
aƫvità professionali, 
scienƟfiche e tecniche   2   101   6   6   1   1   ..   ..   .. 
noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto 
alle imprese   2   6   3   3   ..   ..   2   ..   3 
istruzione 

  ..   2   1   1   2   ..   ..   ..   .. 
sanità e assistenza sociale 

  ..   21   7   3   1   ..   ..   ..   .. 
 aƫvità sporƟve, di 
intraƩenimento e di 
diverƟmento   ..   1   2   ..   ..   ..   ..   ..   .. 
 riparazione di computer e 
di beni per uso personale 
e per la casa   ..   2   ..   ..   2   ..   ..   ..   .. 
 altre aƫvità di servizi per 
la persona   ..   23   5   3   1   1   ..   ..   .. 

L’unico ramo nel quale si rilevano imprese con un numero elevato di addeƫ è quello legato ai servizi alle 

imprese ed al turismo. 
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Anche le aƫvità professionali riguardano un numero di imprese, prevalentemente di Ɵpo personale. 

Analizzando nel deƩaglio i seƩori maggiormente rilevanƟ bisogna soƩolineare che, nel seƩore manifaƩuriero 

prevalgono la produzione alimentare, le lavorazioni arƟgianali del metallo e la lavorazione delle pelli, aƫvità 

di per sè abbastanza specializzata. Va inoltre soƩolineata la presenza di un’ impresa rilevante nel seƩore del 

legno. 

Unità locali (ATECO) per classe di addeƫ – aƫvità manifaƩuriere  (ISTAT 2011) 
 

0 1 2 3-5 6-9 10-15 16-19 20-49 50-99 
  industrie alimentari   1   7   2   2   2   ..   ..   ..   .. 
  industrie tessili   ..   ..   2   ..   ..   ..   ..   ..   .. 
  fabbricazione di articoli in pelle 
e simili   1   8   1   1   3   ..   ..   1   .. 
  industria del legno e dei 
prodotti in legno e sughero 
(esclusi i mobili), fabbricazione 
di articoli in paglia e materiali da 
intreccio   ..   3   ..   1   ..   ..   ..   ..   1 
  fabbricazione di carta e di 
prodotti di carta   ..   ..   ..   ..   ..   ..   ..   ..   .. 
  stampa e riproduzione di 
supporti registrati   ..   1   2   1   1   ..   ..   ..   .. 
  fabbricazione di coke e prodotti 
derivanti dalla raffinazione del 
petrolio   ..   ..   ..   ..   1   ..   ..   ..   .. 
  fabbricazione di prodotti chimici 

  1   ..   2   ..   ..   1   ..   ..   .. 
  fabbricazione di articoli in 
gomma e materie plastiche   ..   1   ..   ..   ..   ..   ..   ..   .. 
  fabbricazione di altri prodotti 
della lavorazione di minerali non 
metalliferi   ..   ..   1   1   ..   1   ..   ..   .. 
  fabbricazione di prodotti in 
metallo (esclusi macchinari e 
attrezzature)   1   5   2   2   ..   1   ..   1   .. 
  fabbricazione di 
apparecchiature elettriche ed 
apparecchiature per uso 
domEstico non elettriche   ..   3   ..   ..   1   ..   ..   ..   .. 
  fabbricazione di macchinari ed 
apparecchiature nca   ..   ..   1   ..   ..   ..   ..   ..   .. 
  fabbricazione di mobili   ..   1   ..   ..   ..   ..   ..   ..   .. 
  altre industrie manifatturiere   ..   2   ..   ..   ..   ..   1   ..   .. 
  riparazione, manutenzione ed 
installazione di macchine ed 
apparecchiature   ..   1   ..   1   ..   ..   ..   ..   .. 

L’agricoltura rappresenta senza dubbio un’aƫvità significaƟva nell’ambito dell’arƟcolazione del tessuto 

economico locale. Per l’illustrazione della situazione nel seƩore agricolo si rinvia allo studio agronomico 

allegato al PUC.  
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Il decremento di SAT (Superficie Agricola Totale) nel decennio 2000 - 2010 è poco rilevante poiché, contenuto 

nel 5% in dieci anni e  può essere interamente riconducibile  all’aƫvità di urbanizzazione ed espansione 

edilizia relaƟva all’aƩuazione delle previsioni del PRG vigente. L’incremento di SAU (Superficie Agricola 

UƟlizzata) nel decennio  rappresenta un dato certamente posiƟvo.  

La diminuzione del numero di aziende agricole rappresenta invece un dato molto rilevante poiché evidenzia 

un processo ricorrente in tuƩo il territorio casertano, di progressivo abbandono delle aƫvità agricole 

produƫve. Tale aspeƩo deve essere tenuto in considerazione poiché a tale dinamica corrisponde la riduzione 

di presidio delle campagne e un potenziale innalzamento del rischio di urbanizzazione, inquinamento e 

depauperamento dei suoli. 

TuƩavia tale dato, se leƩo sinoƫcamente con l’incremento di SAU, può anche rilevare una progressiva 

oƫmizzazione dell’organizzazione delle aziende agricole. Tale aspeƩo risulta confermato dall’analisi della 

dimensione aziendale media riferita alla SAU: nel 2000 la SAU media per azienda era pari a circa 1,27 eƩari 

mentre nel 2010 è pari a 2,55 eƩari. 

 

Aziende agricole, superficie agricola uƟlizzata e superficie agricola totale negli anni intercensuari 

Aziende agricole SAU SAT 

2010 2000 % 2010 2000 % 2010 2000 % 

254 467 -45,6 646,87 594,67 8,78 663,54 699,06 -5,08 
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6. IL QUADRO STRUTTURALE PRELIMINARE 

 

6.1 Obiettivi del preliminare di variante di Piano Urbanistico Comunale 

 

Con determina n.762 del 26/07/2022 è stata affidato l’incarico tecnico per la redazione della variante di PUC. 

All’interno dello stesso documento sono staƟ riportaƟ i punƟ salienƟ della variante dello strumento 

urbanisƟco approvato con Delibera di Consiglio n. 44 del  16/12/2016.  Tali punƟ sono staƟ la base di partenza 

per indagare ed approfondire i temi inerenƟ il Preliminare di variante di Piano.    

 

Preliminarmente sono state avviate le opportune verifiche propedeuƟche all’aggiornamento del PUC.  

AƩraverso la base cartografica, la CTR della Regione Campania del 2015, ed aƩraverso l’analisi dell’ortofoto 

AGEA 2020, si è pervenuƟ ad una prima ricognizione dello stato di faƩo. Tale ricognizione sarà ulteriormente 

approfondita aƩraverso la verifica dei Permessi di Costruire rilasciaƟ dal 2020 al 2025, dall’analisi dei database 

catastali e dalle indagini e sopralluoghi in loco. 

 

ParƟcolare aƩenzione riguarderà l’analisi del patrimonio edilizio inerente gli “edifici esterni al perimetro dei 

centri storici” individuaƟ dal PUC vigente al fine di effeƩuare una verifica più aggiornata, che punterà ad  

comprendere le effeƫve condizioni degli edifici.  

 

L’aggiornamento vero e proprio del PUC riguarderà riguarderà aspeƫ normaƟvi sia aspeƫ previsionali.  

 

Per quanto riguarda l’ aspeƩo normaƟvo la variante di piano  porrà l’aƩenzione alla compaƟbilità delle piccole 

aƫvità arƟgianale nelle zone urbane consolidate;  al tema degli asservimenƟ nelle zone agricole; al tema delle 

moneƟzzazioni degli intervenƟ per i comparƟ perequaƟvi oltre che al coordinamento con il Censimento Case 

a BoƩe elaborato dall’Ente affrontando altresì il tema del Piano Colore. 

Importante è il riallineamento della normaƟva del PUC rispeƩo alle novità introdoƩe dalla L.R. 13/2022 ma 

anche agli ulƟmi aggiornamenƟ del D.P.R. 380/2011. 

 

Per quanto riguarda gli aspeƫ le previsioni progeƩuali il Piano approfondirà i seguenƟ temi: 
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- l’aggiornamento delle previsioni urbanistiche alla luce degli interventi di messa in sicurezza dal rischio 

idrogeologico del vallone Moiro  e delle aree a monte di Rosciano; 

- la valorizzazione dei borghi collinare mediante la previsioni di aree pubbliche, solo in parte già previste 

dal PUC,  per i borghi di Mandre, Papi (zona Loreto) e Rosciano;  

- realizzazione di una scuola dell'infanzia comunale in località San Marco con conseguente eventuale 

revisione di altre previsioni per l’area; 

- previsione  di un' isola ecologica nell'ambito della cittadella produttiva e più in generale approfondimento 

delle modalità attuative della cittadella produttiva; 

- miglioramento delle modalità attuative del Parco Sportivo e presa d'atto degli interventi di cui al Decreto 

VIA n. 31 del 01/03/2019 e Decreto PAUR n.94 del 12/07/2019; 

- Risoluzione di piccoli problemi puntuali nelle aree centrali lungo l’Appia, in termini di aree di sosta e 

marciapiedi. 
 

In assenza di un aggiornamento dei  teƫ di crescita previsƟ dal PTCP, la Variante al PUC non andrà ad incidere 

sulla previsione inerente il fabbisogno residenziale complessivo.  

 

AƩraverso le fasi di partecipazione dei ciƩadini potranno intorte evidenziarsi ulteriori temi da affrontare.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


